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LEGGI E DECRETI
E Numero 2890 (Serie 36) della Raccolla agiciale dette leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontà deRa Nasione

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamosquanto segue:
Articolo unico. È approvata la convenzione conchiusa fra

il Demanio dello Stato ed il Municipio di Roma in data
19 aprile 1884, colla quale, in dipendenza dell'attuazione
del piano regolatore e di ampliamento della capitale del
Regno, ed a definizione di contestazioni inerenti a taluni
stabili, si addivenne a reciproche cessioni e permute di
proprietà demaniali e comunali, secondo i patti e le con-

dizioni risultanti dalla predetta convenzione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufBeiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 18 gennaio 1885. ·

UMBERTO.
A. Maar,wo,

Visto, Il Guardasigilli: PESSINA,

Il Nmnero 8878 (Serie 3*) ¢ella Raccolta sjßciale delle leggi
e dei decreff del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e pez• Tolonté deRa Nasione

RE D'ITALIA

Vista la legge del 14 giugno 1866. n. 2983;
Visto l'art. 2 del R. decreto 25 aprile 1867, n. 8682;
Visto l'art. 4 del R. decreto 1• maggio 1870, n. 2370;
Visto l'art. 4 del R. decreto 29 settembre 1872, numero

CCCCXXI (Serie ga, parte supplementare);
Visto l'art. 4 del R. decreto 24 luglio 1873, numero

DCCXXH (Serie ga, parte supplementare);
Visto l'art. 4 del predetto R. decreto 2õ aprile 1867,

n. 3682; -

Vista la legge del 21 dicembre 1884, n. 2834 (Serie 36);
Considerato il sempre crescente sviluppo degli Istituti

esercenti il credito fondiario nel Regno;
Considerata la necessità che sia in modo efficace eser-

citata la vigilanza governativa sugli Istituti medesimi;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Dal 1 gennaio 1885 il contributo annuo nelle
spese della sorveglianza governativa è stabilito per cia-
seuno degli Istituti che attualmente esercitano il Credito
fondiario nelle somme seguenti:

I. Credito fondiario del Banco di Napoli, annue lire
9000;

H. Credito fondiario della Cassa Centrale di Rispar-
mio di Milano, lire 8000 ;

HI. Credito fondiario dell'Opera pia di S. Paolo di To.
rino, lire 3500 ;
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IV. Credito. fondiario del Monte
lire1000;

Credito fondiario della Cassa
logna, lire 3000;

VI. Credito fondiario del Banco
VII. Credito fondiario del Banco

lire 3500;

dei Paschi di Siena,

di Risparmio di Bo-

di Sicilia, lire 2500 ;
di S. Spirito in Roma

VIII, Credito fondiario della Cassa di Risparmio di
C gliári, lir 00.
Art 2. Il contributo sopra st'abilito potrà essere variato

in proporzione e secondo l'importanza che potranno avere
in seguito presso , ciascun Istituto le operazioni di Credito
fondjario.• • •

Art.: 3..Per gli Iptituti, Società od Associazioni mutue
di proprietari, che in virtù della legge 21 dicembre 188&,
num., 2834 (Serie 3a), otterranno in seguito l'esercizio del
credito fondiario nel Regno, il contributo nelle spese di
viŠlanza sarà "stabilito per decreto Reale all'atto che sarà
data la concessione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 188&.

UMBERTO.
B. Gmnum.

Visto, li Guardasigilli: PESSlNA.

11 Numero 2875 (Serie 3') deua Raccolta uffteiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
peW grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta dël Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vedute le istanze presentate dalla maggioranza degli

elettori della frazione Oltre Brembo, per ottenere la sepa-
razione del comune di Almenno San Salvatore e l'aggre-
gazione a quello di Villa d'Almè;
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Ber-

gamo in data 15 settembre 1884;
Veduto l'art. 15 della legge comunale e peovinciale 20

marzo 1865, allegato A;
Veduta la legge 30 giugno 1880, n. 5516,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. A cominciare dal 31 dicembre corrente, la fra-
zione Oltre Brembo è.distaccata dal comune di Almenno
San Salvatore ed aggregata a quello di Villa d'Almè.
Art. 2. I confliti territoriali della frazione Oltre Brembo

sono quelli risultanti dalla pianta topografica firmata dal-
l'ingegnere Cesare Pozzi in data 18 novembre 1884, che
sarà d'ordine Nostro munita di visto dal Ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, li Guardasigitti: PEnlNA.

.15 Numero 289ã (Seria 36) della Raccolla ufßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth derà Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 giugno. 1884, n. 2355 (Serie 3=), con
la quale il comune di Villarosa è stato distaccato dal man-
damento di Calascibetta è costituito in separato manda-

mento;
Visto il Nostro decreto del 31 dicembre 1886, col quale

si è stabilito che la Pretura stessa entri in funzione col

1• febbraio p. v.;
Ritenuto che nella tabella annessa al Nostro decreto

dell'11 dicembre anzidetto, n. 2804 (Serie 36), è stato già
tenuto conto del cancelliere che deve essere destinato a

quella Pretura, e quindi ora rimane a provvedersi per il
pagamento dello stipendio al pretore;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti, di concerto con quello delle Finanze interim del Te-

soro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. La somma stanziata nel capitolo 9 del
bilancio del Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti è
aumentata di annue lire duemiladuecento per pagare lo

stipendio del pretore dell'anzidetta Pretura di Villarosa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 gennaio 1885.

UMBERTO.
E. Passin.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigitti: PEssuu.

.NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

s. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istruzione, ha,
con RR. decreti 22 settembre, 5, 23, 26, 31 ottobre, 2, 6, 18, 26,
30 novembre 1884, fatto le nomine e disposizioni seguenti :

Barba cav. Pasquale, ispettore scolastico del circondario di Fabriano,
collocato d'uflicio in aspettativa;

Triani comm. Giuseppe, prof. straordinario di procedura civile ed or-
dinamento giudiziario nella R. Università di Modena, nominato

prof. ordinario dello stesso insegnamento, ivi;
Padelletti Dino, id. id. di meccanica razionale id. id. di Napoli, id., id.

id. id. id.;

Caporali Ettore, id. id, di geometria superiore id. id. id. id. Ivi, id.
id. id. id. id. ;

Rolando cav. Antonio, id. id. di storia moderna nella R Accademia

scientiflco-letteraria di Milano, id. id. id. 10. id.;
Sassella cav. Angelo, prof. di architettura nella R. Accademia di belle

arti di Carrara, in aspettativa, richiamato in servizio;
Lattes cav. Elia, prof. ordinario di antichità greche e romane nella

Regia Accademia scientifico-letteraria di Milano, in aspettetiva
id. id.;

Morelli cav. Michele, consigliere della Prefettura di Napoli, nominato

commissario straordinario per l'Amministrazione dei Reali Edu-

candati femminili in Napoli;
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Maugeri sac. Michele, bibliotecario nella R. Universitå di Catania, col-
locato a riposo sulla sua domanda o per motivi di salute;

Rosati Vincenzo, applicato nell'Amministrazione carceraria, nominato
ufBclale d'ordine in questo Ministero, con lo stipendio di Iire
1500 ;

Ceneri prof. Giuseppe, accettata la sua rinuncia all'uf0cio di preside
della Facoltà di giurisprudenza della Regia Università di Bo-
logna;

Regnoli cav. Oreste, prof. ordinario di Codice civile patrio nella pre-
detta Università, nominato preside della Facoltà di giurispru-
denza, ivi;

Brun! Tommaso, accettata la sua rinunzia all'ufficio di ispettore degli
scavi e monumenti in Lanciano ;

Casari cav. Franceseo Angelo, preside del Liceo Gianasiale e rettore
del Convitto nazionale di Reggio Calabria, collocato a riposo
sulla sua domanda per anzianità di servizio e por avanzata età;

Cipolloni Alfonso, prof. titolare di una delle due classi superiori del
Ginnasio di Cosenza, Id., in aspettativa sulla sua domanda e per
motivi di famiglia;

Atti Augusto, ispettore scolastico di Cittaducale, collocato d'ufBelo in
aspettativa per motivi di salute e di disciplina;

Carusi Giuseppe, prof, titolare di storia paturale nel Liceo di Cam-
pobasso, collocato in aspettativa sulla sua domanda e per com-
provata intermità;

Trayersa prof. Bartolomeo, direttoro del Ginnapio di Bra, collocato a

riposo sulla sua domanda o per comprovata informità;
Blechi Cesare, professore titolare di storia naturale nel Liceo di Lucca,

in aspettativa, id id. Id. id. id. id.;
Pgdula Vincenzo, id. id. di lettero italiano nel Liceo Umberto I di

Napoli, collocato in aspettativa sulla sua domanda e per com-
provata intermita;

Chiron cav. Isaia, bibliotecario di 1• grado nella Biblioteca Nazionale
« Vittorio Emanuele » di Roma, promosso all'uŒcio di prefetto
nella Biblioteca Nazionale di Milano;

Occieni comm. prof. Onorato, accettata la sua rinuncia all'ufficio di
preside della Facoltà di filosofla e lettere della R. Università di
Roma;

Lumbroso dott. Giacomo, profcssore ordinario di storia antica nella
R. Università di Palermo, venne, sulla sua domanda, trasferito a
quella di Pisa ;

Strambio dott. Gaetano, membro cffettivo del R. Istituto lombardo di
scienze e lettere, approvata la sua elezione a segretario della
classe di lettere e scienze morali e politiche;

Rossi Carlo nominato professore titolare di la classe per le lettere
italiane nella Scuola normale superiore di Pisa;

Pasetti Giuseppe, id. Id. id. per la pedagogia id. id. id. id. id ;
Rechenberg D.r Carlo Alaurizio, professore titolare di 36 classe pe:

l'insegnamento della lingua tedesca nello Istituto tecnico di Bari,
promosso titolare di 2* classe;

Gaeta Eugenio, professore reggento di fisica e meccanica applicata
alla nautica, nozioni sulle macchine a vapore e meteorologia nel-
l'Istituto nautico di Camogli, promosso titolare;

Gattoni Vittore, professore reggente di geometria pratica, costruzioni
e disegno relativo nell'Istituto tecnico di Chieti, trasferitÿ alla
cattedra di geometria prati:D e disegno topografico a quello di
Caserta ;

Cantagalli Cesare, id. id. di disegno presso l'Istitilto tecnico di Gir-
genti, nominato titolare a quello di Messina;

Majer Giovanni, professore titolare di disegno nella Scuola tecnica
« Sebastlano Caboto » in Venezia, trasferito nell'Istituto tecnico
di Venezia;

Ranghino Giuseppe, dlrettore della Scuola tecnica di Modica, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia e sulla sua domanda;

Allegri cav. Carlo, professore titolaro di disegno neU'Istituto tecnico
di Venezia, trasferito alla Scuola teenica « Sebastiano Caboto » ivi;

Manfredi cav. dott. Kicolò, professore ordinario di oftalmojatria e cli-
nica oculistica e direttore della relativa elinica nella R. Univer-

sità di 3iodena, nominato professoro ordinario de.b slosso inse
gnamento a quello di Pisa;

De Mauro avv. Mario, incaricato dell'insegnamento della statistica
nella R. Università di Catania, nominato professore ordinario di
diritto e procedura penate a quella di Parma;

Della Valle dott. Antonio, professore nel Liceo « Umberto I » In Roma,
nominato professore ordinario di zoologia e anatomia comparata
e direttore del gabinetto nella R. Università di Modena;

Lovi dott. Giuseppe, professore straordinario di filosofla del diritto
nella R. Università di Catania, id. id. id. a quella di Parma.

Con Ministeriali decreti del 19 novembre 1884:

Maiga Giuseppe, ispettore scolastico del circondario d'Iglesias, trasfo•
rito a quello di Bovino ,

Orostano Giovanni, id. id, id. di Nicosia, id. id. di Iglesias;
Bersotti Onorio, id. id. id. di Patti e Mistretta, id, id. di Nicosia.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avvise di eeneorso.

aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un me-
dico visitatore di 3a categoria con l'onorario di lite 1000 per PUnicio
sanitario di Genova.
Gli aspiranti a tale posto debbono fare pervenire al Ministero def.

l'Interno non più tardi del 15 febbraio prossimo venturo le loro
domando corredate dei doctunenti prescritti dal regolamento 1 marzo
1864, comprovanti:

1 Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di
medicina e chirurgia da tre anni almeno;

2* DI avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno
dei principall SIlllicomi del Regno, o un Ospedale con apposite sale
destinate a cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la
direzione di medici ordinari;

3° Di avere tenuta buona condotta adducendo in prova un cer-
tificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel
triennio precedente alla domanda; '

46 Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati como titoli da valere uci concorso:
L'assistenza prestata in un Sißlicomio od in un Uflizio sanitario del

Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie ve-

neree o ailni;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sißlitiche od affezioni a

quelle attinenti.
Roma, 12 gennaio 1885.

Il Direttore Capo della 5' Divisione
3 CASANOVA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

ATviso.

Oggi in Colosimi, provincia di Cosenza è stato aperto un utileio
telegrafico governativo al servizio del Governo e dei privati, con
orarlo limitato di giorno.

Roma, il 21 gennato 1885.

AVViso.
II 21 corrente in Boscoreale, provincia di Napoli, è stato aperto un

ufficio telegraflCO g0YBPHOLIVO DÌ SerVizio del Govern0 e d6i privati,
con orario limitato di giorno.

Roma, 22 gennaio 1885.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avvis o.

Con effetto dal 16 febbraio p. V. nel possedimente italiano di Assab
sa:ù istituito un utlzio postale di 16 classe.

Giova perciò rammentare che la tassa di francatura delle lettere,
dei giornali e delle stampe dall'Italia per Assab e viceversa è quella
stessa stabilita per Pinterno del Regno, avvertendo che la francatura
di cent. 10 per le lettere dirette ai sottufliciali, soldati e marinai in
Italia'è applicabile alle corrispondenze dirette ai militari medesimi

addetti al presidio di Assab.
La tassa dei vaglia ordinari, militari, internazionali e dei pacchi

postali è quella pure fissata per l'interno del Regno.
La spedizione dei pacchi postali ad Assab ha luogo una volta al

mese per la via di Napoli c di Messina coi piroscafl della Naviga-
zione Generale Italiana.

Le corrispondenze dirette ad Assab sono esclusivamente concen-

trate nell'ufizio di Brindisi, il quale dà loro corso ogni lunedi mattina
col piroscati della Peninsulare diretti ad Aden, donde proseguono con
quelli della Navigazione Generale Italiana fra Aden ed Assab.

Roma, 22 gennaio 1885.

(Gli altriGiornali sono pregati di riprodurre il presente avviso).

UlREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

la pubblicazione.

È stato presentato per tramutamento al portatore il certilleato 5 per
cento, n. 292026 d'iscrizione sui registri della Direzione Geacrale, cor-
rispondente al n. 109080, della soppressa Direzione di Napoli, per la
rendita di Iire 535, al nome di Lauri Giovanna fu Domenico, minore
sotto l'amministenzione di Pasquale Jervolino fu Luigi di lei tutore;
au questo certificato esiste un'incompleta dichiarazione di tramuta-

tuento per attergato dopo la quale è stato appiccicato sulle due fac-

ciate del certificato stesso un foglio di carta bianca.

Non essend,o esclusa la possibilità che sotto detto foglio esistessero
altre dichiarazioni per cui fossero interessati i terzi, ai termini degli
articoli 60, 72 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, si dillida
chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione del presente avviso, ove non siano stato notificate op-

pos'zioni a questa Direzione Generale, si procederà al chiesto tramu-

tamento, e si farà la consegna delle cartelle alla richiedento titolare,
signora Lauri Giovanna fu Domenico, divenuta maggiore e maritata

col sig. Vincenzo Carrella di Raffaele, che le ha prestato la voluta

autorizzazione.

Roma, 22 gennaio 1885.
Per il Direttore GenerGid: FERRERG.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per conto,

cioè: n. 197813 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al n. 14873 della soppressa Direzione di Napoli), per lire 170,
al nome di Scotto Antonio, di Gaelano, fu così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Scotto Antonio,
fu Agostino, vero proprietzio della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chienque possa averci inte:esse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notillcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederù alla rettifica di

detta iser.zione nel modo ricliiesto.

Roma, il 20 gennaio 1885.
Per il Direttore Generate: FEllREfl0.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ìa gggggg

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,
cioò: n. 781178 d'iscrizione sui registri della Dírezione Generale, per
lire 70, al nome di Bersano Margherita, fu Diego, nubile, muta, in-
tordetta con sentenza del Tribunale del circondario di Saluzzo 24 feb-

braio 1857, sotto la tutela del proprio fratello Bersano Carlo, domi-
ciliato in Costigliole di Saluzzo (Cuneo), à stata così intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Bersano

Maria Caterina, fu Diego, nubile, muta, interdetta con sentenza del

Tribunale del circondario di Saluzzo 24 febbraio 1857, sotto la tutela

del proprio fratello Bersano Carlo, domiciliato in Costigliole di Saluzzo
(Cunco), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
tida chiunque possa averci interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generalo, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 gennaio 1885.

Per il Direttore Generate: FERRERO.

Avvis o.

In adempimento al disposto dall'articolo 15, e per gli effetti con-
templati dagli articoli 12 e seguenti della legge 28 dicembre 1867,
n. 4137, si annunzia che il conservatore delle Ipoteche di Orvieto,
Venanzi Carlo, è morto la sera del 15 gennaio 1885.

Ancona, 22 gennaio 1885.
Il Procuratore Generale reggente: F. Moza.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

AMERA DEI DEPUTATI

RES000NTO SO3DIARIO - Venerdì 23 gennaio 1881i.
SEDUTA ANTIMERIBIANA.

Presidenza del Vicepresidente Tasm.

La seduta è aperta alle ore 10 05.
Fabrizi P., segretario, legge il processo verbale della seduta au-

timeridiana di mercoledì, che è approvato.

Seguita la discussione del disegno di legge per la riforma della legge
sulla leva marittima.

Presidente avverte che nell'altra tornata furono approvati gli arti-
coli sino al 3:' inclusivamente.
(Si approvano senza discussione gli articoli dal 34 al 53).
Brin, Ministro della Erina, propone che all'articolo 54 si rista-

bilisca la seguente aggiunta, che era nel primitivo disegno di legge
Ministeriale :

« Come anche di concedere che rimangano sotto le armi per un

tempo indeterminato, ed anche 11no al compimento della ferma tem-

poranea, quei militari che siano attendenti di utilciali e che sponta-
neamente rinuncino ad andarc in congedo illimitato. »
Canevaro, relatore, osserva che la Commissione ha dovuto notare

che troppi marinari sono adibiti a servizi di cameriere, come atten-

denti, epperò ha voluto richiamare su questo inconveniente l'atten-

zione del Ministro della Marineria, sopprimendo quella parte del-

l'articolo.

Brin, Ministro della MJrincria, terrà conto di questa osservazione;
ma prega la Commissione di non opporsi all'aggiunta da lui proposta.
Canevaro, relatore, non si oppone.

(Si approva l'articolo 54 con l'aggiunta proposta dal Ministro, senza
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d1scussione i successivi sino al 78 ed ultimo, inslerne alfarticolo 1 e 2
del disegno di legge).
Eresidente avverte che questo disegno di legge sara votato a

scrutinio segreto nella seduta pomeridiana.

Discussione del diso0no di legge per aggregatione del comune
di Palazzo Canavese al mandamento d'Ivrea.

Fayale prega la Camera di sospendere la discussione di questo
disegno di legge, essendosi verificate alcune circostanze che merilano

di e,sser prese in considerazione.
01brario, relatore, non si oppone.
Possina, Ninistro Guardasigilli, intende che à rinvio non sia a

termine indeterminato, ma solo per quanto è necessario per studiare

i pnovi documenti, a cui pare accenni Ponorevole Favale.
Ercolo, Presidente detta Commissione, prega Ponorevole Favale

di trasmettere alla Presidenza i documenti al quall si è riferlto; la
qual Presidenza li rimetterà alla Commissione, che li esaminerà ; non
per questo perð la Commissione rinunzia a discutere d'urgenza que-
sta proposta di legge, rimasta troppo lungo tempo davanti alla Ca-

tuera.

Favale non ha parlato di documenti, ma ha accennato ad alcune
circostanze di fatto, come, per esempio, la costruzione di un ponte,
che agevola le comunicazioni fra i comuni di cui si tratta; e queste
circostanze possono avere importanza pel merito del disegno di legge
che si discute.
Chimirri crede che basterebbe invertire l'ordine del giorno.
Pessina, Ministro di Grazia e Giustizia, norr si opporrebbe ad

un breve differimento, perchò la Commissione possa prendere in esame
i fatti a cui accenna l'onorevole Favale, sebbene egli non creda che
sieno tali da far cambiare l'insieme delle circostanze, che hanno con-

s!«liato questa proposta di leggo.
Tilt.Astolfoxe, siccome la domanda di disgregazione non si ap-

poggia soltanto alla considerazione della distanza, cos) egli si associa
alle osservazioni dell'onorevolo Guardasigilli.
Presidente dà lettura dell'art. 1° del disegno di legge.
Fayale conosce particolarmento le condizioni del comune di Pa-

lazzo Canavese, le quali non glestificano in nessun modo 11 suo di-

stacco dal mandamento di Azeglio. C'era una sola difficolta, quella
della distanza del comune dall'ufficio del registro, la quale del resto,
con la costruzione del nuovo ponte fra Azeglio e Strambino, si 6 tolta.
ýa notare poi che 11 comune di Palazzo dista dal capoluogo del man-
domento soli 4 chilometri, mentre da Ivrea disterebbe 8 chilometri.

Chiede quindi cho la Camera respinga questa proposta di legge.
Frola si associa alle considerazioni dell'onorevole Favale, tanto p'à

che la deliberazione del comune di Palazzo Canavese, riguardante la

domanda di separazione dal mandamento di Azeglio, fu presa con una
lleve maggioranza di consiglieri.
Cibrario, relatore, dice che 0 comune di Palazzo da moltissimo

tempo aspira alla uniono al mandamento di Ivrea, poichè ha tutti i

suoi rapporti con questa città, nonostante che da essa disti qualche
chilometro di più che non dal mandamento di Azeglio. La costruzione
del ponte sulla Dora fra Azeglio e strambino, dove ha sede l'ufficio

del registra e bollo, non toglie gl'inconvenienti che lamentano gli abi•
tanti di Palazzo, polch6 pel ponte medesimo non vengono ad essere ac-
corciate le distanze. Per rendere quindi più agevoli i rapporti fra 11

¢omune di Palazzo e la pretura e Pulllcio di registro chiede che la

Camera approvi la proposta di legge che le sta dinanzi.
Voc(. Al votl, at voti l
Favale. Insiste nelle suo osservazioni.

Possina, guardasigilli. Non contrasta la minore distanza che esiste fra
11 mandamento di Azeglio ed 11 comune di Palazzo; ma osserva però che
questo comune ha tutti i suoi rapporti colla città di Ivrea.
Del resto 11 distacco del comune di Palazzo dal mandamento di Azeglio

non pregiudicherà in nessun modo gPinteressi di questo comune; di più
deve notare che 11 distacco ð chiesto dal comune di Palazzo On dal 1868.

(È approvato 11 primo articolo del disegno di legge).

Ercole propone che an'articolo 2•, dopo le parole < per gli effbtti
amministrdtivi, > si aggiunga anche la parola finanziaril.
(Uarticolo 2• con questa proposta accettata dalla Commissione e dal

Ministro, 6 approvato).
Discussione d¢l disegno di le0Fe :

aggregazione del comune di Penango al mandamento di Moncalvo.

Presidente. Ne dà lettura.
(É approvato senza discussione secondo la proposta della Commis-

sfone).

Discussione del disegno di legge: aggregazione del mandarnento
di Monticelli d'Ongina al circonderio di Placenza.

Presidente. Ne dà inttura.
(I due articoli del disegno di legge sono approvati senza discussione).
Discussione del disegne di legge: Aggr¢çazione del comune

di Anguillara al mandamento di Bracciano.
Tentari si oppone all'approvazione di questo disegne di legge

che porterebbe grave nocumento al comune di Campagnano. Lo ap-
proverebbe perð ove il Governo istituisse a Campagnano gli uf0ci
del registro e del catasto, che porterebbe la conseguenza detPaggre-
gazione .del comune di Scrofano.
Propone la sospensiva.
Zeppa risponde alPonorevole Venturl che le sue osservazioni non

trovano luogo in questo disegno dl legge. Sta in fatto che il comune
di Ànguillara domanda da trent'anni la legge che si discute, e prega
la Camera ad approvarla.
Odescaleht, relatore, dice che questa legge è un voto costante

delle popolazioni di Anguillara e di Bracciano, e quindi prega la Ca.
mera di approvarla.
Tentari insiste nelle sue osservazioni e nella sua proposta.
Depretis, Presidente del Consiglio, prega ja Camera di appro-

vare questa legge, osservando all'onorevole Venturi che dell'aggre-
gazione del comune di Scrofano non si puð parlare, mancando por-

fino la domanda dei comuni interessati. Ove questa venga, il Governo
prenderà i giusti provvedimenti che saranno nocessari.

Prega inoltre Ponorevole Ministro delle Finanze di studiare la que-
stione degli ufflei di finanza in Campagnano, e dichiara che il Go-

Verno non mancherà, se sia equa,. di far ragiono a questa do-

manda.
Tentari prende alto di queste dichiarazioni, e ritira la sua pro-

posta.
Presidente annunzia un articolo aggiuntivo dell'onorevole Ercole e

un altro delPonorevole Trompeo.
(La Camera approva i tre articoli del disegno di legge).

Discussione del disegno di legge : Aggregazione al mandamento
di Cori dei comuni di Norma e Roccamassima.

Presidento da lettura del disegno di legge.
(II disegno di leggo ð approvato).

Aggregazione al comune di Bastida Pancarana dells frazione
Minutolo del Gerone, mandamento di Gasatisme.

Presidente ne dà lettura.

(Il disegno di legge ð approvato).
La seduta o levata alle ore 12 10.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del Presidente BIOCRERI.

La seduta comincia alle 2 10.

Ungaro, segretario, dà lettura dol processo verbale della seduta

precedente, cho ð approvato.
Presidente, per mancanza di numero legalo dichiara nulla la vota•

:Ione di ballottaggio fattasi lori per la nomina dei commissari di vi-

gilanza sulfAmministrazione delPAsse ecclesiastico di Roma. Si rinno-

verà domani in principlo di seduta.
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Dotto prega il Presidente di surrogare il membro che manca per
la dimissione dell'o.norevole Finzi, che era presidente della Giunta per
la costituzione in un solo comune dei cinque comuni soppressi, San
Vito al Cesano, Montirolo, Montalfoglio, Montevecchio e Montesecco

Antico.

Presidente fa notare non essere punto necessaria questa surroga-
ziene, essendovi sempre i due terzi dei componenti di quella Com-

missione, la quale può cleggere un altro presidente nel suo seno.

Votazione a scrutinio segreto dei sette disegni di legge
approvati nel la seduta antimeridiana.

Ungaro, segretario, fa la chiama.

Presidente. Si lascieranno le urne aperte.

Svolgimento di una proposta di legge dei deputati
Adamoli e Papa.

Adamoli svolge la seguente proposta di legge, firmata anche dal-
l'onorevole Papa :

« Articolo unico. Per gli effetti dell'articolo 72 della legge 24 agosto
1877, num. 402f, coloro che possedono due o più stabilimenti indu-

striali, situati in comuni diversi, oltre alla dichiarazione complessiva,
di cui l'articolo 13, alinea 1°, indicheranno altresi la rendita partico-
lare di ciascune dei vari stabilimenti; e su questa rendita, accertata
nelle forme ordinarie, verrà corrisposto il decimo ai comuni nel ter-
ritorio dei quali gli stabilimenti industriali si trovano, ferme del resto
le altre disposizioni dell'articolo 13. La medesima disposizione ha

luogo, quando siavi un contribuente che possiede un solo stabilimento

industriale, situato in comune diverso da quello nel quale egli tiene
il proprio domicilio ».

Magliani, Ministro delle Finanze, non si oppone che sia presa
in considerazione la proposta di legge dell'onorevole Adamoli, facendo
riserve in merito.

(La Camera la prende in considerazione).

Svolgimento di una interroga:tonc.

Dayala·Valva svolge una sua interrogazione relativa all'impianto
al Coroglio presso Napoli di uno stabilimento di costruzioni navali.

Dichiara di non Toler farne una questione di campanile; anzi non

esita a riconoscere che sia un bene l'impianto di una fonderia di

cannoni e di un cantiere di costruzione che si propone di fare nel

nostro paese la Casa Armstrong. Però quello che egli crede aflatto

errato è il posto prescelto; perchè questi stabilimenti dovrebbero
trovarsi vicino ai grandi arsenali, e in luoghi perfettamente sicuri e
ben difesi; il che non può dirsi certo della spiaggia del Coroglio.
Molto preferibile era invece d'impiantare questo cantiere a Taranto, o
alla Spezia o a Venezia.

Cita l'opinione di uomini competentissimi per dimostrare come sia

sguarnito ed indifeso il punto che si è prescelto. A questo si ag-
giunga che fin dal 1882 una legge dello Stato trasferiva a Taranto
l'arsenale di Napoli; ed ora ò per lo meno inopportuno creare colà
uno stabilimento che per natura sua dovrebbe essere strettamente

.legato ad un arsenale.

Brin, Ministro della Marineria, ricorda alla Camera como la mas-
sima parte dell6 artiglierie delle nostre corazzate è costruita dalla
Casa Armstrong. Per le ultime costruzioni navali era mestieri, per lo
armamento delle nostro navi, di dare forti commissioni a quel co-
struttorc; ed allora egli ha pensato di far pratiche con esso perchò
venisse a fabbricare nel nostro paese le artiglierie di cui abbiamo
bisogno; e ciò non solo nell'interesse delle nostre industric e della

nostra prosperitù, ma per provvedere convenientemente in casa no-

stra a quel che occorre per la difesa della patria. (Bene!)
Sarebbe gravissima la condizione del nostro paese in caso di osti-

lità, avendo fuori le fabbriche delle grandi artiglierie; da ciò la ne-

cessitù di provvedere a questo stato di cose. E stato quindi lietissimo
che la Casa Armstrong abbia accolto il suo invito, mandando a stu-

diare da suoi ingegneri il punto più opportuno per costruire questo
cantiere. Nella scelta del posto non gli premeva che una cosa sola:
che fosse cioè nel suolo nazionale; senza preferenza per un paese,

piuttosto che per un altro. Ilo lasciato per ciò piena libertà ai rap-
resentanti di quella Casa di designare questo luogo.

11 criterio che essi hanno principalmente seguito è stato di co-

strurre questo cantiere vicino ad un grande centro commerciale, e
dove la mano d'opera fosse abbondante. Queste condizioni parve loro
che si riscontrassero in Napoli. 11 Governo del resto con la Casa

Armstrong non ha altro impegno che quello di far costruire 14 can-
noni. Certo se fosse il Governo quello che fa questa costru2ione,
probabilmente avrebbe ritenuto per punto più adatto la Spezia. Ma
in questo caso egli non poteva non lasciar libera la scelta alla Casa

interessata, tanto più che il Governo a riguardo di quella scelta non

potrebbe ammettere tutte le obbiezioni fatte dall'onorevole Dayala.
Il contratto non è ancora in tutto definito; ed egli spera che si

possano costruire dalla stessa Casa in Italia anche le torpediniere di

cui abbisognamo. Egli del resto non può nascondere la sua mera-

viglia che ci sia qualcuno che si allarmi di questo progetto, quando
forse non si sarebbe flatato se egli avesse continuato a dar le com-

missioni occorrenti allo Stato a Newcastle (Ilarità - Bene !)
Presidente legge una interpellanza degli onorevoli Sorrentino e

Ruggeri sul contratto fatto con la Casa Armstrong.
Brin, Ministro della Marineria, dirà domani se e quando potrà

rispondere.
Billia presenta la relazione sulla domanda per autorizzazione a

procedere contro il deputato Rosano.

Trompeo presenta relazioni su petizioni.

Seguito della discussione del disegno di legge sull'esercizio
delle strade ferrate.

Baccarini propone di aggiungere al n. 3, articolo 19, dopo le pa-
role « reso inservibile dall'uso, > le seguenti: all'infuori dei casi, di
cui all'articolo 15. »

Curioni, relatore, dà a'euni schtarimenti per dimostrare che la

Commissione non può accettare quest'aggiunta.
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, pur concordando nella so-

stanza di ciò che ha detto l'onorevo!e Baccarini, non può accettare
la sua aggiunta.
Baccarini insiste nella sua proposta.
(La Camera la respinge).
Nervo svolge la seguente proposta d'articolo aggiuntivo: « 11 Go-

verno prenderà con la Società esercente la linea del Gottardo gli op.
portuni concerti per ottenere che le merci provenienti dalla linea
stessa in Italia vengano distribuite sulle linee Bellinzona-Chiasso e

Bellinzona-Pino nel senso della loro destinaz one sia verso Alilano, sia
verso Genova e Torino per Novara. »

Curioni, relatore, non 10 accetta.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, fa notare all'onorevole Nervo
che ciò di cui egli parla non può esser materia contrattuale. Tanto
il Governo che le Società non potranno fare a meno di tener conto
delle cose da lui dette, ma questo non può formare oggetto di con-

tratto; e perciò prega l'onorevole Nervo di cambiare la sua proposta
in una raccomandazione, di cui si terrà conto.
Nervo consente nel desiderio del Alinistro, purchò questi consideri

come un impegno formale l'assicurazione che ora gli ha data.

Baccarini, sull'articolo 20 svolge una modificazione, per la quale
dove si dice che « esauriti od impegnati tutti i fondi per i lavori

previsti nell'allegato B, le speso di rifacimento dei binari con rotale

ecc., » si dica invece « le spese di primo rifacimento, ecc. »
Curioni, relatore, espone brevemente le ragioni per le quali la

Commissione non crede di accettare questa modificazione.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, osserva che non vi è dis.
senso fra lui e l'onorevole Baccarini; nè crede possa sorger dubbio
d'interpretazione. Non crede perciò necessaria l'aggiunta da lui pro-
posta.
(La Camera non approvo la proposta dell'onorevole Baccarini).
Branca crede che la discussione di tutto quello che concerne la

emissione delle obbligazioni debba essere rimessa all'articolo 27.
Presidente ammette la opportunità della proposta dell'onorevole
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Branca; ed essendosi così convenuto, si andrà innanzi nella discus-
sione.
Branea propone che nel capoverso delParticolo 22 che dice:< Gli

aumenti di prodotto fino alla somma di 50 milioni di lire, oltre il

prodotto iniziale, saranno, ecc., » si tolgano le parole: < fino alla

somma di 50 milioni. »
Baccarini fa osservare che nella percentuale sono comprese delle

spese che si fanno una volta tanto, e non si ripetono pin. Egli enu-
mera queste spese, e domanda se esse sono state eliminato nei cal•

coli per formare la percentuale; e fa le analoghe proposte di ridu-

stone.
Si estende a dimostrare minutamente quanto sia alta la percentuale

del 62 e mezzo, che non ha riscontro in nessun paese civile d'Eu-

ropa: e sul proposito legge le percentuali per le principali reti fer-
roviarie europee, aslatiche ed africane. Egli quindi propone che la

cifra del 62 e mezzo sia ridotta a 60.

Sanguinetti osserva che c'è una questione gravissima che si col-

lega con la percentuale, ed è quella del computo come spesa di eser•

cizio, di spese straordinarie, e questo si traduce in diecine di milioni

a beneficio della Società. Ciò nonostante, considerando anche questa

spesa e calcolando la percentuale in base all'esercizio dell'ultimo ven-

tennio, non si giunge in nessun modo al di là del 60 per cento.

E tutto ciò egli ebbe già a dimostrare con dati precisi desunti dal-
l'esercizio delle principali reti ferroviarie europee senza che nessuno

sia sorto a dimostrare l'erroneità dei suoi calcoli.

Dice che la percentuale per l'esercizio del 1884 della linea del Got•

tardo, nonostante la diminuzione in quest'anno, per le condizioni sa-

nltarie del prodotto lordo, è stata inferiore a quella che si stabilisce
col present1 contratti.
Insiste nella esattezza dei dati statistici che ebbe già a comunicare

alla Camera nel suo primo discorso, dati che sono il frutto di lunghi
e,pazienti studi dell'onorevole suo collega ed amico Ruggieri, e che
sfida l'onorevole Ministro a dimostrare inesatti.

Brunes desidererebbe sapere se l'onorevole Ministro nello stabilire

la percentuale del 62 per cento abbia tenuto conto del risparmio che

faranno le Societh, di lire 2,160,000 che rappresentano il frutto degli

approvvigionamenti (21 milioni per la Socleth Mediterranea e 19 mi•

lioni per la Societh Adriatica) forniti dal Governo alle Società mede-

sime.
Vorrebbe sapere ancora se sul 10 per cento destinato ai fondi di

riserva si preleverk in precedenza l'interesse del capitale che si im-

piega nell'esercizio.
Muttini dice che il sistema seguito dal Governo e dalla Commis-

sione nello stabilire la percentuale del 62 e mezzo per cento a con•

vincentissimo; non poteva seguirsi in nessun modo il sistema delle

medie.

Nota, ad esempio, che mentre nella rete dell'Alta Italia i treni ed

11 personale dal 1873 al 1883 sono sensibilmente aumentati, a invece

aumentato in proporzione insignificante il prodotto chilometrico.
Col presenti contratti, sostiene l'oratore, lo Stato viene ad avere la

somma di 250 milioni pagandone gl'interessi collo stesso provento

delle ferrovle ; ed è questo non lieve vantaggio.
Si è parlato tanto dei prodotti delle ferrovie dell'antico Piemonte e

di altre nazioni europee: ora, esaminando accuratamente lo impor-
tanti relazioni del compianto Bona sull'esercizio delle ferrovie subal-

pine, si vede che 11 prodotto chilometrico era molto superiore a

quello che si ha ora nella maggior parte delle nostre ferrovie.

Osserva che in quei paesi e specialmente in Francia, dove la per-
centuale ð bassa, il reddito ehilometrico è molto superiore al reddito

delle ferrovie nostre; onde non & il caso di prendere ad esempio la

percentuale di quelle ferrovie per istabilire la nostra.

Egli ha esaminato parecchie convenzioni ferroviarieldi altri paesi,
nelle quali se ha visto stabiliti grandi vantaggi per lo Stato, ha visto

altreal che gli obblighi imposti alle Società sono così lievi e tali da

non assicurare certamente un servizio ferroviario come quello che

noi pretendiamo dalle Societå nostre.
Si potrebbe ottenere forse una riduzione della percentuale, ma que·

sta diminuzione, mentre andrebbe a benef1cio dello Stato, verrebbe a
dannegglare talmente le Società da renderle impotenti a prosegulre
l'esercizio.
Avrebbe preferito che la durata delle convenzioni fosse stata limi•

tata a quindici anni; ma in ogni modo Paccetta fino a venti anni, e
dichiara di sentirsi in coscienza indotto a votare la legge. (Bondt-

Vive approvazioni)
Presidente dichiara chiusa la votazione.

Fortis rinunzia a parlare.
Nervo crede necessario un maggiore controllo sul prodotto iniziale

delle ferrovie, e di stabilire opportune disposlzioni per trar profitto
del progressi della scienza, specie nella trazione, e far meno costoso
l'esercizio ferroviario.

Fa plauso al concetto di assegnare una parte dell'aumento previsto
del prodotto a diminuire le tariffe; ma chiede che questo concetto
sia applicato in modo più eßlcace e più raz1onale. Lasciando la legge
come à ora, non si potrebbe sentire 11 beneficio di questa disposla
zione se non fra diciotto anni.

Baeearini confuta le obiezioni dell'onoroVole Buttini, insiste nella

sue argomentazioni circa la percentuale che ripete essere eccessiva
e dice che le Societh non possono essere mai esposto a nessuna

perdita, a meno di supporre una diminuzlone di prodotto lordo di

quaranta milioni.
In quanto al prodotto iniziale stabilito per la rete Mediterranea,

propone che inveço di 112 milioni sia stabilito in 95 milioni.
Voet. Chiusural chiusura!
Branea si oppone alla chiusura della discussione.
Genala, Ministro del Lavori Pubblici, prega la Camera di Iton

chludere la discussione dovendo egli rispondere ai Varli oratori.
Sangainetti risponde all'onorevole Buttini che la percentuale delle

spese d'esercizio è in ragione inversa del prodotto lordo.
Battini, per fatto personale, risponde all'onorevole Baccarini che,

nelle Ferrovie dell'Alta Italla il prodotto lordo non ð aumentato in

ragione delle spese d'esercizio.
Curioni, relatore, osserva che gli appunti dell'onorevole Baccarini

e degli altri oratori furono già posti innanzi nella discussione gene-
rale, e che la Commissione e 11 Governo allora risposero. Ripete che
fu tenuto esattissimo conto di tutti i prodotti delle Ifnee, e rettifica
alcuni calcoli dell'onorevole Baccarini.
Non accetta la proposta di diminuire il prodotto iniziale, e ne espone

le ragioni. Dice che la percentuale non 6 eccessiva, fu calcolata sulle
spese del 14 spese che in detto anno furono minori che tiell'anno

precedonte.
Crede inutile confutare le obiezioni sul confronto fatto colle per-

centuali di altri paesi, e conclude dichiarando di respingere gli emen•
damenti e le proposte che furono presentate.
Voci. A domanit a domani!

Baccarini per fatto personale, osserva che cinque relazioni ufliciali
dànno l'uno per cento di meno nelle speso delle Ferrovie dell'Alta

Italia, e che egli non poteva a meno di tener conto di quanto era

lo quella relazione asserito.,
In quanto al prodotto iniziale, insiste nell'opinione che sia ðppor-

tuno il diminuirlo allo scopo di non pagare una percentualo che non
ò dovuta.
Sanguinetti~per un fatto personale rispondo all'onorevolo Curioni,

sostenendo l'esattezza delle cffte da lui enunciate.
Presidente proclama 11 risultato delle votazioni.

Riforma della legge sulla leva marittima.

Voti favorevoli . . . . . 223
Voti contrari . . . . . . 35

(La Camera approva).
Aggregazione del comune di Palazzo Canavese al mandamento di

Ivrea.
Voti favorevoli . . . . . 107
Voti contrari . . . . . . 150

(La Camera non approva --- Commenti).
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Aggregazione del comune di Penango al mandamento di 31oncalvo.

Voti favorevoli . . . . .
193

Voti contrari
. . . . . . 65

Aggregazione del mandamento di Monticelli al circondario di Pia-

cenza.

Voti favorevoli .
.
. . .

199

Voti contrari
. . . . . . 58

Aggregazione del comune di Anguillara al mandamento di Bracciano.

Voti favorevoli . . . . . 196
Voti contrari .

. .
.

. .
Gl

Aggregazien.e al mandamento di Cori dei comuni di Norma e Roc-

Camassima.
Voti favorevoli

. . . . . 205
Voti contrari

. . . . . . 63

Aggregazione al comune di Bastida-Pancarano della frazione Minu-

tole del Gerone, mandamento di Casatisma, circondario di Voghera.
Voti favorevoli . . . . . 200
Voti contrari

. . . . . .
55

(La Camera approva).
Presidente dich:ara essere rimasta nulla la votazione per la no-

Kina dei commissari dell'Asse ecclesiastico e che domani dovrà es-

sere rinnovata.

Comunica pure 10 seguenti domande d'interrogazioni:
« I sottoscritti chiedono interpellare l'onorevole Alinistro della Ma-

rineria sul contratto per fornitura di cannoni da stipularsi con la casa
Armstrong.

« De Zerbi, Capo, Billi, Ungaro, Beneven-
tani, Rosano. »

« I sottoscritti domandano d'interrogare l'onorevole Ministro di

Agricoltura e Commercio sull'impianto di una Scuola di chimica in-

dustriale a Napoli per la preparazione delle pelli, sull'invio fattolo di

1200 pelli conciate e sulla esclusione da quella Scuola della Confede-

razione operaia dei pellettieri.
« Capo, Ungaro. »

« 11 sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole Ministro di Agri-
coltura e Commercio sulla esecuzione della deliberazione del Consi-

glio generale del Banco di Sicilia relativa alla instituzione di una

nuova succursale in Sciacca.
« Gallo. »

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole Presidente del

Consiglio e l'onorevole Ministro di Agricoltura, Industria e Commer-

•cio sugli intendimenti del Governo circa il progetto di un canale di

irrigazione nelle provincie dell'Emilia.
'« Ruspoli, Codronchi, Levi, Fornaciari, Bal-

dini, Pasolini, Gandolfl, Basini, Fabrizi P.,
Borsari, Pasquali. »

« I sottoscritti domandano d'interrogare il Presidente del Consiglio
el il Ministro di. Agricoltura e Commercio per conoscere gli inten-
dimenti del Governo intorno al progetto di un canale emiliano d'irri-

gazione.
« Fortis, Ferrari L., Carpeggiani, Aventi. »

« Il sottoscritto prega l'onorevole Ministro delPinterno a voler co-

municare alla Camera le notizie sui disastri per le valanghe nel cir-

condario di Pinerolo.
« Tegas. »

« 11 sottoscr¡tto desidera interrogare l'onorevole Ministro dell'In-

terno sui nuovi disastri segnalati nel circondario d'Ivrea e sui prov-

Vedimenti adottall d'urgenza per venire in sollievo di quelle derelitte

popolazioni.
« Compans. »

Brin, Ministro della Narineria, dirà domani se e quando intenda

di rispondere.
Repretis, Presidente del Consiglio, comunicherà ai suoi colleghi

le interrogazioni loro dirette. Risponde poi alle interrogazioni degli
onorevoli Compans e Tegas che le notizie sui disastri causati dalla

neve sono assai più gravi di quello che dapprima si credeva. Ac-

cenna a molte disgrazie accadute nei circondari di Susa e di Ivrea,
e dice cho la condotta delle autorità e delle truppe à superiore ad

ogni clogio. (Bravo! Bene!)
Presenta un disegno di legge (Bene!) per autorizzare una maggiore

sposa di 150,000 lire. (Vive approvazioni)
Compans ringrazia il Presidente del Consiglio per quanto ha ope-

rato in pro delle vittime dei disastri, e chiede che il disegno di leggo

presentato dall'onorevole Presidente del Consiglio sia mandato dirot-

tamente alla Commissione generale del bilancio. Prega poi il Ministro
della Guerra di dare speciali provvedimenti per le truppe alpine che

con tanto coraggio adempiono al loro dovere.

Tegas osserva che 11 Presidente del Consiglio non ha parlato delle
disgrazie avvenute nel circondario di Pinerolo, e legge un telegramma
che parla di molte vittime. Ringrazia il Presidente del Consiglio per
la presentazione di un disegno di legge tendente ad alleviare le con-

seguenze gravissimo dei disastri avvenuti.

Ruttini si unisec ai colleghi nel ringraziare il Governo pei prov-
vedimenti presi.
Ricotti, Ministro della Guerra, assicura che si è già pensato ai

provvedimenti per le truppe invocati dall'onorevole Compans. (Bene!)
Depretis, Presidente del Consiglio, prega di rimandare l'interpol-

lanza Lucca al 1° febbraio, stante la malattia del Ministro d'Agricol•
tura e commercio. Cliiedo nel tempo stesso che la seduta mattutina

di domani, sabato, sia differita a domenica per lo svolgimento di va-
ric interpellanze.
Presidente dà atto al Presidente del Consiglio della presentazione

dcl disegno di legge, e mette a partito la proposta dell'onorevold

Compans perchè sia rinviato alla Commissione del bilancio, e no sia

dichiarata l'urgenza.
(La Camera approva).
Lucca, Cagnola. Oliva, Canzi acconsentono alla proposta dell'ono-

revolo Presidente del Consiglio.
La seduta ò levata allo 7 15.

DIARIO ESTERO

L'Agence IIavas comunica ai giornali francesi un dispaccio inviato

da Parigi al Times, dispaccio che riassume le risposte date dalla

Francia, dall'Austria, dalla Germania e dalla Russia alla nota inglese
sulle faccende d'Egitto. Le informazioni del Times confermano sem-

plicemento le notizie già pubblicate sulle controproposte che suonano
in sostanza:

1. Domanda di un'inchiesta internazionale allo scopo di determi-

nare lo stato reale delle finanze egiziane.
2. Sostituzione di un prestito di novo milioni di lire garantito dal-

l'Europa ad un prestito di cinque milioni di lire garantito dalla sola

Inghilterra.
3. Conservazione dell'amministrazione dei Demanii e della Daira,

ed accoltazione della riduzione proposta di 112 per cento sugli inte-
ressi del canale di Suez.

4. Approvazione della partecipazione degli stranieri agli oneri pub-
blici dell'Egitto.
5. Imposta di 5 per cento su tutti i coupons senza eccezione del

debito egiziano, ma rilluto di una riduzione del debito unificato.

G. Sospensione dell'ammortamento.
7. Studio dei mezzi di assicurare la libertà intera del canale di

Suez, e il diritto di transitarvi senza ostacoli in tempo di pace come
in tempo di guerra.

11 Nord così discorre delle affermazioni della stampa estera per
quello che concerne la parto rappresentata dalla Ilussia nei negoziati
fra le grandi potenze circa gli atTari d'Egitto.
« Pur mantenendo, e rivendicando anche, ove ne corra bisogno, la

parte di influenza che le appartiene a titolo di grande potenza euro-
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pea, in una questione di interesse generale, il governo russo non

aveva motivo di assumere una iniziativa la quale logicamente in-

combe alle potenze maggiormente interessate.
« Cið che il gabinetto di Pietroburgo ha potuto e dovuto fare

quando esso el ð trovato nella circostanza di esporro il suo parere,
fu di enunziare consigli i quali si impongono, per così dIre, da se

stessi ad ogni apprezzatore equo e disinteressato.
« Gli sforzl pacifici e concillatori della Conferenza di Londra non

ottennero successo perchð essi si sono aggirati nel circolo vizioso di
affermazioni contraddittorie, ostinatamento sostenuto dalle parti inte-
ressate.

« Da un lato l'Inghilterra, senza addurne prove ben convincenti,
affermava che l'Egitto era nella assoluta necessità di far fronte a' suoi

impegni, e che i suoi creditori europei dovevano rassegnarsi ad una

liquidazione inevitabile.
¢ D'altro lato la Francia sosteneva con non minore persistenza e,

bisogna riconoscerlo, con documenti più probanti, che l'Egitto, sotto-
posto ad un controllo equo, e sollevato dal peso schiacciante della

occupazione e dell'amministrazione inglesi, si trovava perfettamente in
grado di far fronte a tutti i suoi impegn1.
« I plenipotenziarii francesi facciano inohre valoro il fatto inconte-

stablie che i creditori dell'Egitto, non avendo accettato una prima rl-
duzione dell'interesse se non se sotto la garanziamorale delle potenze,
i cui delegati ebbero l'incarico di amministrare la cassa dei debiti

pubblici egiziani, sarebbe un orbitrio ed una violenza di togliere loro
questa garanzia e di far loro scontare le spese delle imposte britan-

niche.
.« E tanto Pinghilterra, quanto la Francia, insistono fino ad ora nelle
loro affermazioni contraddittorie.
* Il solo modo logico ed equo di usciro da questo circolo vizioso,

in cui alla fin fine le potonze non pOS60BO OggirarBI indBÍlnitam6Hi6,
sarebbe di locaricare una Commissione internazionale, costituita nelle

necessarie condizioni d'imparzialità e di ef0cacia, di verißcare sopra•

Iuogo quali eleno le risorse finanziarie dell'Egitto e di pronunziarsi
definitivamento sui punti del litigio.
« Gli amministratori della Cassa del debito pubblico, con aggiunti i

delegati che non avevano finora giudicato a proposito di fare uso del

loro diritto di esservi rappresentati, avrebbero tutte le qualità richie•
ste per 11 compimento di tale incarico.

« Tali sono probabilmente i concetti che il gabinetto di Pietroburgo
si trovò in condizione di esprimere; non per prendere, come si volle

scrivere, la iniziativa di una controproposta, ma per adempiere co-

scienziosamente i suoi doveri di grande potenza europea. »

II Libro Bianco presentato il 19 gennafo al parlamento tedesco

porta il titolo di : 1 reclami territoriali dei tedeschi alle isole Fidji.
Esso contiene i documenti relatis I ai reclami det sudditi tedeschi re-

sidenti alle isole Fidji all'epoca della presa di possesso di queste isole
da parto dell'Inghilterra, cioè nel mese di ottobre 1874, ed al lavori
della Commissione speciale cho fu incaricata di esaminare i titoh di

proprietà sulle terre acquistate.
I melami territoriali e le petizioni dei proprietari tedeschi relative

a questo fatto, sono stati continuamente l'oggetto dI rimostranze di•

retto dal governo dell'impero al gabinetto inglese.
Lo scambio di note tra i due gabinetti cominci$ 11 31 ottobre 1874.

Da principio non si trattð che della comunicazione di reclami di case

tedesche. Poi, 11 16 aprile 1875, 11 principe di Bismarck domanda che

siano tutelatt gli interessi tedeschi. Il ministero Salisbury si dichiara

pronto ad esaminare le preteso. del sudditi tedeschi. Ma le difllcoltà

cominciano col cambiamento di ministero in Inghilterra e, nel 1882,
lord Granville rifiutð di esaminare la questione. Nell'aprile 1883, la
Germania torna alla carica e domanda la convocazione di una Com-

missione mista coll'incarico di esaminare i reclamir ma lord Gran-

ville, riferendosi ad una decisione del ministero delle colonie, dichlara
questa convocazione impossibile. Il governo tedesco replica doman-

¢ando quali siano le vedute direttivo del governo Inglese, e non

quali siano quelle del ministro delle colonle, ed il 31 dicembre re-

clama nuovamente e con insistenza, la convocazione di una Commis•
sione mista. L'11 gennaio 1884, lord Granville ripete che questa pro-
posta à inaccettabile; poi, nell'aprile, osso dice che sarebbe dispg
stissimo ad accettarla, ma cho il ministero delle colonie vi si oppone
e, 11 9 maggio, esso propone di sottoporre alPesame del governo In-

glese i reclami dei sudditi tedeschi. 11 governo todosco rifluta, a sua

volta, di accettare questo compromesso. Il 19 giugno, floalmento, il

conto de Münster, ambasciatore Inglese a Londra, invia al principe di
Bismarck il seguente telegramma:
« Ho avuto parecchie conferenze con lord Granvillo relativamente

alle faccende delle isole Fi4i, e gli feci conoscero Pimportanza che
annettevate a questa faccenda.
« Lord Granville mi ha dichiarato che il governo inglese ha 11

fermo proponimento di dam soddisfazione at vostri desiderii. Lord
GranvHIe propone la nomina di una Commissione comp0Bia di ÍbH•
zionari inglesi e todeschi. Questa Commissione ¢ovrà esaminare le
domande d'indennità reciproca e sottoporre il risultato di questo esame
ai due governt »
Gli altri documenti che seguono non hanno una grande importanza

visto che le dlBicoltà erano appianate. Con una nota del 4 agosto il
governo tedesco annunzia che si farà rappresentare alla Commissione
proposta da Granville, dal console generale Kranel, e il 16 settembre
dello stesso anno una nota di lord Granville constata che i due go-
Vernt sono d'accordo.

Un testimonio oculare della marcia degli inglesi da Korti a Godkul,
verso Kartum, ne fa la seguente descrizione:
La marcia dell'avanguardia inglese cominció effettivamente il 30 di-

eembre.
11 generale di brigata sir Herbert Stewart fece, in 65 oro, porcor·

rere alle sue truppe circa 97 leghe, clob h dire tutto il territorio ao·

cidentato che trovast posto fra Korti e le fontane di Gadkul dovo la
avanguardla bivaceb, per continuare poi la sua marcia alle tre po-
meridiane.
Il paese era deserto. Non si vedevano che qua e colà talune ca-

panne abbandonate. C'era perð abbondanza di foraggio.
La truppa, che marciava in colonna di compagnia, formava di

tratto in tratto tre quadrati, il quale movimento non richiedeva mai

più di due minuti.
Si aspettava da un momento all'altro di impegnare Pazione, quando

si sparse la voce che i madisti si apparecchiavano a difendere le

fontane.

Il mercoledl sera, avanzando con molta prudenza, si ginnee attorno
ai pozzi di Haskin i quali erano pressochè disseccati.
Fu ripresa immediatamente la marcia.

Alla mezzanotte li corpo di spedizione salutò l'anno nuovo con

grandi acclamazioni alle quali rispondeva Peco di una collina lontana
elevantesi in mezzo al deserto.
Siccome a poca distanza eravi dell'acqua potabile, la compagnia del

genio mise in opera le sue pompe e con gran gioia del soldati che
avevano le fauci riarse, l'acqua sgorgò in abbondanza,
Il primo dell'anno, sir Herbert Stowart diresse immediatamento I

suoi verso le fontane di GadRul. La stessa sera furono fatti cinque
prigionieri 1 quali affermavano di avero recate provvigIoni ai madisti.
La mattina del 5 gennaio il corpo spedizionarlo giunso presso le

fontano di Gadkul che esso occupò senza ombra di reslatènza. Gli in-
digeni erano tutti scomparsi. L'acqua fu trovata buona.
Si credo che la divisione della guardia, montata sopra dromedarit,

basterà da se alla occupazlone del pozzi di Gadkul, finchð soprar.
Venga 11 grosso dell'esercito.
Poi si procederà avantt verso Birtbu-Klea posta soltanto a venti

leghe da Metammeh sulla spiaggia del Nilo ed in immediata vicinanza
di Shendy.
« Se 11 Madhi, dice lo scrittore del particolari sopra riferiti, possedo

le più elementari cognizioni strategiche, egli potrà tentare di difendere
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le fontane di Abu-Klea, dove pertanto avverrebbe il primo serio

scontro.

« Mano mano che le truppe si avanzano, esso piantano sul loro

passaggio una linea telegraflca, la sorveglianza della quale venne af-

fidata alle genti della tribù di Kabbabish.

« Per sicurezza del corpo spedizionario si sono tenuti come ostaggi
vari sceicchi di questa potente tribù in garanzia della protezione ef-

ficace di una linea telegrafica di cosi vitale importanza. »

Il 20 gennaio ebbe luogo la solenne apertura dello Storthing di

Svezia. II discorso del trono annunzia la prossima presentazione di

parecebi progetti di legge risguardanti; la creazione di un ministero

del commercio, dell'industria e dell'agricoltura; l'estensione dell'ob-

bligo del servizio militare; lo sviluppo della marina; la sistemazione
definitiva degli stipendi degli istitutoli primari; il bilancio nel quale
è preveduta una diminuzione del 30 per cento sull'imposta fon-

diaria.

Il discorso del trono termina dichiarando che non saranno pro-
poste nè tasse nuove, nè aumenti delle tasse esistenti.

TELEGRAMMI
.

(AGENZIA STEFANI)

SUSA, 22. - Nel comune di Exilles (frazionc Devais) furono sepolte
sotto una valanga sessantatrè persone delle quali trenta dissotterrate ca-
daveri, vent'r vive e tredici ancora da dissotterrarsi.
Nel comune di Frassinese (borgata Mafflotto) vi furono undici persone

sepolle : furono tutte estratte cadaveri. Le case e le derrate alimentari

sono interamente distrutto. I soldati alpini e le popolazioni mostrano
molto coraggio ed abnegazione.
IVREA, 22. - Nel comune di Ribordono rimasero sepolte nella neve

otto persone, di cui una sola fu salvata.
Nel comune di Valprato vennero distrutte molte case. Finora furono

estratti due morti.

Nel comune di Sparone, furono sepolte nella nove quattordici persone
estratte poi tutte cadaveri.
Nel comune di Noasca furono finora scoperti sette morti ed alcune

persone gravemente ferite.
Non si hanno notizie di parecchi comuni più inoltrati nella montagna.
CUNEO, 22. - Nel comune di Brossusco (frazione Ghilia superiore), vi

fu un'altra valanga. Sono stati scoperti nove morti.
Continuano le opere di Salvataggio a Brossasco e Frassino.

Da Maiola, Demonte, Aisone e Valdieri si segnalano altri disastri con
alcune vittime e rilevanti danni alle proprietà.
La borgata di Chiabrando (comune di Brossasco) fu travolta da una

Valanga. Molte persone vennero salvate. Furono diggià estratti novo ca-

daveri.

LONDRA,22.-Lo.Standard dice che la situazione, alla frontiera
dell'Afganistan, è seria. Il commissario inglese incaricato della delimi-
tazione della frontiera, mentre attendeva il suo collega russo, si ac-

campò a Relamurgar c preparò ed inviò al suo governo un progetto
nel quale chiede di potere, colla sua scorta, entrare ad IIerat in caso

di eventualità non improbabili.
MADRID, 22. - Vi furono ieri nuove scosse a Malaga, Velez, Loja

e Almunecar.

LIONE, 22. - Le Missions Catholiques annunciano che il vicerè

del I ly-Telieu ordinò la espulsione dei missionari cristiani dalla pro-
vincia. Si temono misure simili nel Yunnam, nel Tibet e nel Fu-Tcheu.
Il ministro di Russia presentò osservazioni contro la persecuzione dei
cristiani. Il Tsung-li-Yamen rispose che se vi fosse una sollevazione

contro i cristiani, avverrebbe suo malgrado, avendo egli ordinato di

proteggere i missionari cristiani, che darà nuovi ordini e clio si farà

un'inchiesta sui fatti segnalati. Si crede che il Tsung-li-Yamen rispon-
derù, dopo l'inchiesta, che i cristiani si erano rivoltati o che l'autorità
si à limitata a reprimere la rivolta.

LONDRA, 22. -- La Pall Mall Gazette dice che sarebbe stato con-
chiuso con Hassan Fehmi un accordo basato sulle condizioni seguenti:
la Turchia occuperebbe l'Egitto e vi assumerebbe il mantenimento

dell'ordine interno ; gli inglesi occuperebbero il litorale dopo la presa
di Khartum e abbandonerebbero il Sudan alla Turchia, lasciando guar-
nigioni inglesi nei porti del Mar Rosso; l'attuale vicerè Tewfick sa-

rebbe deposto ed il suo successore non apparterrebbe alla famiglia
dei Mehemet Ali.

LISBONA, 23. - Si assicura che il Portogallo non ha ceduto finora

alcuno dei suoi diritti sul Congo.
MADRID, 23. - Il re å ritornato dal suo viaggio in Andalusia e fu

accolto con un'imponente ed affettuosa dimostrazione della cittadi-
nanza.

BUENOS-AYRES, 23. - Fu decretato il corso forzoso pei biglietti
della banca di Santa Fo di Bogota.
WASIIINGTON, 23. - La Commissione della Camera approvò il

progetto di legge che proibisce agli stranieri l'acquisto di terroni ne-

gli Stati-Uniti.
PORTO-SAID, 23. - Il piroscafo Gottardo, della navigazione gone-

rale italiana, avente a bordo le truppe che si recano a Assab, à giunto
qui stamane.

BERLINO, 23. - L'imperatore è rimasto ieri nove ore alzato ed
ha ricevuto alcune visite.

Nella scorsa notte S. M. ha dormino bene, salvo qualche interru-
zione.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA *

Veduta la legge G luglio 1875, n. 25G3, colla quale venne dichiarata
di pubblica utilità la sistemazione del Tevere;
Veduti il processo verbale in data 25 luglio 1884, con cui fra l'in-

gegnere capo dell'Ullicio tecnico speciale pei lavori di sistemazione
del Tevere ed il rappresentante della Società generale immobiliare

per lavori di utilità pubblica ed agricola, si stabiliva in lire 5,400 il
prezzo di una casa di proprietà della Società stessa, situata nella
destra del Tovere, da occuparsi per la costruzione del primo tronco
delle fogno della città di Roma, da pagarsi per metà dall'Amministra-
zione dei Lavori Pubblici e per l'altra dal municipio di Roma, in con-
formità di precedente verbale del 23 luglio 1884;
Veduto il decreto prefettizio 14 novembre 1884, n. 35136, con cui

venne ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici ed al municipio di
Roma 11 deposito nella Cassa deiDepositi e Prestiti delle indennità
concordate come sopra per gli stabili da occuparsi per l'esecuzione
dei lavori suindicati nella somma di lire 27 per ciascuna;
Vedute le polizzo rilasciato dall'Amministrazione centrale della Cassa

dei Depositi e Prestiti in data 18 e 30 dicembre 1884, coi nn. 9004
e 1048 constatanti l'avvenuto deposito della somma dovuta alla
suddetta Società;
Veduto l'art. 30 della legge 25 g¡ugno 1865, n. 2359,

Beereta:

Art. 1. II Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata
occupazione dello stabile descritto nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio.di registro, in-

scrito nella Gazzetta U//iciale, trascritto nell'ufficio delle ipoteche,
añisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio di
Roma, notificato al proprietario interessato, all'Agenzia delle imposte
dirette e del catasto di Roma, per la voltura in testa al Demanio
dello stabile occupato.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della

suddetta indennità potranno produrlo entro i 30 giorni successivi a

quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presente decreto, e nei
modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento della indennità deposi-
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tata, previo la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da
Vincoli reali dello stabile rappresentato dalle indennità da farsi a cura e

spese dell'interessato con regolare istanza alla Prefettura.
Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare affiggere all'albo pre-

torio del municipio il presente decreto ed a notifIcarlo all'interessato
a mezzo di usciere comunale.

Roma, 15 gennaio 1885.
Per il Prefetto: BRUNELLI.

ELENeo descrittivo dello stal>ile di cui si autorizza

l'occupazione.
Società generale immobiliare poi lavori di utilità pubblica ed agri-

cola, domiciliata a Roma - Casa situata ai Prati di Castello nella

località del Vicolo di Montesecco, e distinta in catasto alla mappa
nn. 110, 316, confina a ponente colla proprietà Baldini, a mezzodi
colla proprietà Tescerà, De Meatos e Compagni, a levante e setten-
trione colla rimanento parte della proprietà della Società proprietaria
- Si compone del piano terreno e del piano superiore.

Superficie in m. q. da occuparsi 90.
Indennità stabilita, lire 5,400.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Vista la precedento notificazione in data del 3 agosto 1884, riguar-
dante l'approvazione ed il deposito, per il periodo di due mesi, degli
atti relativi al piano tecnico regolatore ed alla delimitazione dei Con-

sorzi idraulici da costituirsi per la bonifica dell'Agro romano, a tenore
dell'art. 4 della legge 11 dicembre 1878, n. 4642, in detta notifica-

zione indicati;
Visti i certilicati di pubblicazione della notificazione anzidetta nei

comuni di Roma, Tivoli, Montecolio, Montecompatri, Zagarolo e loro

territorio;
In conformità degli articoli 11 e seguenti della predetta legge,

Notinca:

1. I proprietari compresi in ogni Consorzio sono convocati in prima
numone nel giorni ed ore indicati nel quadro seguente.
Per la seconda e per la terza riunione, ove occorrano, gli interes-

sati saranno convocati a domicilio.

2. La riunione avrà luogo in una sala della Profottura, o gli inter-
venuti legalmente costituiti provvederanno immediatamente :

a) Alla nomina della presidenza e dei delegati per formare il
Consiglio d'amministrazione;

b) Alla formazione di uno speciale statuto e regolamento per la

sua costituzione.

. Qursdro indicativo </ei giorni di convocazione
dei singoli Consorzi.

N• d'ord. 51 - Valle del Martellone - Giorno della la riunione, 20
febbraio 1885, ore 10 ant.

N' d'ord. 56 - Valle dell'Osa - Giorno della la riunione, 21 feb-

braio 1885, ore 11 ant.

Roma, 10 gennaio 1885.
Il Prefetto: GRAvin.

Estratto dalla legge 11 dicembre 1878, n. 4642.
Art. 11. Approvato e pubblicato il piano tecnico regolatore, noncliè

la delimitazione dei Consorzi, il prefetto convocherù i proprietari
compresi in ogni Consorzio. La riunione non sarà legale se gli inter-
venuti non rappresentano almeno la metà della proprietà catastale
del Consorzio.

Art. 12. Mancando per due convocaz¡oni la rappresentanza della

maggior possidenza territoriale di ciascun Consorzio, alla terza con-

vocazione il prefetto dichiarerà il Consorzio legittimamente costituito

con qualunque numero, purchè non inferiore al terzo degli interessati.
Art. 13. Ogni Consorzio, appena legittimamente costituito, dovrà

immediatamente nominare i suoi delegati per formare il Consiglio tli

amministrazione e la sua presidenza, e procedere alla formazione tli

uno speciale statuto e regolamento per la propria costituzione, per
regolare i suoi rapporli interni, l'ordinamento de' suoi lavori, e tutto

quel che è disposto nel titolo terzo della leggo sulle opere pubblicIle
20 marzo 1865.
Lo statuto dovrà essere approvato dal Governo,.sentita la Commis-

sione idraulico-economica.

Art. 14. Non tiuscendo, por mancanza di numero, la terza convc-

cazione, il prefetto costituirà d'ufficio il Consorzio, e, tl'accordo colla

Commissione idraulico-economica, nominerà tl'ufficio uno o più dele-

gati straordinari per l'Amministrazione degli interessi consorziali. Il
regolamento o statuto, per la sua costituzione e per ogni altro effetto
dell'Amministrazione consorziale, sarà fatto dalla Commissione stessa

ed approvato dal Governo.

Art. 15. Quando i Consorzi ed i proprietari, di cui l'art. 9, non
diano esecuzione ai lavori regolarmente deliberati ed approvati, il pre-
fetto provvederà d'ufficio.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 23 gennaio.

Stato Stato TEMPERATURA
SuzioNi dcI cielo del mare

8 ant. 8 ant· Massima Alinima

Belluno. .
.
. . . . sereno - --0,1 -10,3

Domodossola.
. . . sereno - 2,7 -7,2

Milano. . . . . . . . sereno - 1,8 -5,0
Verona . . . . . . .

sereno - 4,0 -2,4
Venezia.

. . .
. . . 114 coperto calmo 0,2 -0,5

Torino
. . . . . . . 1[4 coperto - 0,0 - 6,1

Alessandria.
. . . .

sereno - -0,0 8,6
Parma.

. . . .
. . . sereno - 2,4 - 3,6

Modena
. .

. . . . .
sereno - 3,8 -2,8

Genova
. . . . . . . sereno calmo 0,5 2,5

Forli.
. . . . . . . . 1[4 coperto - 2,5 - 1,0

Pesaro
.

. .
. . . . coperto agitato 4,8 0,6

Porto Maurizio.
. .

sereno calmo 9,3 2,3
Firenze

. . . . . . .
sereno - 5,6 0,2

Urbino . .
. .

. . . coperto - 0,3 - 2,3
Ancona . . . . . . . 1¡2 coperto legg. mosso 5,0 2,0
Livorno.

. . . . .
.' sereno calmo G,6 1,3

Perugia .
.
. . . . . coperto - 2,9 -1,1

Camerino. . . . . .
nebbioso - -1,6 -4,0

Portoferraio.
. . . .

sereno agitato 7,9 2,8
Chiell .

. . . .
.

. . coperto .
- 1,1 - 4,0

Aquila. . .
. . . . .

sereno - -1,8 -11,2
Roma

. . . . . . .
. sereno - 7,2 0,5

Agnone .
. . . . . . 314 coperto - 4,1 - 5,8

Foggia . . . . . . . 3t4 coperto - 5,4 -0,2
Bari.

. . . . . . . . coperto agitato G,2 2,8
Napoli. .

. . . .
.

. coperto calmo 6,0 2,7
Portotorres. . . . .

sereno calmo - ....

Potenza.
. . . . . . nevica - -0,8 -4,0

Lecce
. . . . . .

.
. piovoso - 8,8 3,7

Cosenza. . . . . . . nevica - 5,4 -3,8
Cagliari .

. . . . . . sereno calmo 11,5 1,0
Tiriolo . . . . . . .

-
--

-

Reggio Calabria
. . 3t4 coperto agitato 9,0 5,2

Palermo.
. . . . . . 3(4 coperto molto agitato 11,4 1,4

Catania
. .

.
.

.
.
.

sereno legg. mosso 0,0 3,5
Caltanissetta . . . .

nevica - 3,0 -0,4
Porto Empedocle ,

sereno calmo 8,5 -

Siracusa.
. . . . . 1¡4 coperto mosso 10,7

. 5,0
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TELEGRAMMA METEURICO
dell'EImeio centraic dA meteorologia

lloma, 23 gennaio 1885.

In Europa pressione piuttosto bassa (755) sull'estremo occidente o

Jonio, elevata intorno alla Germania orientalo. Danzica 775.
In Italia nelle 24 ore pioggio e novi al sud; barometro disceso

5 a 7 mm. sulla penisola Salentina, leggermente salito al nord; tem-
pcratura bassa; gelate e brinate; venti modorati od abbastanza forti
settentrionali al sud.
Stamani cielo sereno al nord, coperto, piovoso o nevoso al sud

del continente, neVoso a Caltanissetta; venti settentrionali forti lungo
la costa adriatica, fresc11i o deboli altrove; barometro variabile da 760
a 756 dal nord a Lecce.
Mare molto agitato a Drindisi e Palermo, generalmente agitato altrove.
Probabilità: Tenti settentrionali forti al sud, abbastanza forti altrove;

cielo sereno Italia superiore, nuvoloso al sud, con pioggie special-
mente penisola Salentina; brina e gelo.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
23 GENNAIO 1885.

Altezza della stazione = m. 49,ô5.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 763,2 762.5 761,8 703,1

Termometro
. . . 2,2 6,8 8,0 3,5

Umidità relativa . 7l 46 44 33
Umidità assoluta

. 3,85 3,42 3.51 3,20
Vento....... NNE N N N
Velocità in Km.

.
11,0 19,0 20,0 17,0

Cielo.
. . . . . . .

sereno sereno sereno sereno

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometre:Mass.C.=8'.3;-R.=6',64;jMin.C.=G',5-R.=0',40.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del dì 23 gennaio 1885

PREZZI FATTI
CORS I MED I

VALORE
GODIMENTO • & COI ta11tl

CONTANTI TER¼INE
V A L 0 II I

dal No
Versato

A $ Apertura Chiusura Apertura Chíusura

Rendita italiana 5 . . . . . . . . .
i' luglio 1883 - - - - - - - - -

Detta detta 5
.
. . . . .

.
. .

i' gennaio 1885 - -
- - 97 57 ½ - 97 57 ½ 97 61 -

Detta detta 3
. . . . . . .

. .
i• ouobre 1884 - - - - - - - - -

Certif. sul Tesoro miss. 1860-64. . . > - - 08 30 - - - - -
-

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > -
- 98 40 - - - .... - -

Detto Rothschild.
. .

.
.
. . . . . . i' decemb.1881 - - 97 60 - - - - - -

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. .
. .

i' ottobro 1884 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . i' gennaio 1884 500 500 - - - - - - -

Obbligaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . . i' ottobre 1884 500 500 477 > - - - - - -

Azioni Regia Coint. de' Tabacchi. . . » 500 500 - - -
- - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . .
. . . > 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca . .
. .

. . . . . . . .

-
-
- - - - - - -

Banca Nazionale Italiana.
. . . . .

. . i' gennaio 1885 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana
. . . . .

. . . . . . . . > 1000 1000 1004 » - - -
-

-
-

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - -

-
- - -

Societh Gen. di Credito Mob. Ital. . . » 500 400 - - - - - - -

Obbl. Socielk Immobiliaro.
. .

.
.

. .
i' ottobre 1884 500 500 497 » - -

-
- - -

Banco di Roma
. . . . . . . . . . . . .

i' gennaio 1885 500 250 682 > - - - - - -

Banca Tiberina
. . . . . . . . . . .

. . > 250 125 - - -
-

- - -

Banca di Milano .
.
. . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' ottobre 1884 500 500 480 » - -
-

- - -

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . . 1° gennaio 1884 500 100 - - - - - - -

Fondiaria Vita (oro) . . . . . . . . . .
- 250 125 - - -

-
- - -

Societh Acqua Pia antica Marcia.
. .
i' genilaio 1885 500 500 - - - - - - -

Detta Certificati provv. . . . . . . . - - - 1033 » - - - - - -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). .
i' gennaio 1885 500 250 - -

-
-

- - -

Anglo-Romana per l'illum. a gas . .
15 ottobre 1884 500 500 - - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . .
. .

- 150 150 - - -
-

- - -

Ferrovie Complementari. . . . . . . .
- 250 123 180 » - - - - - -

Ferrovie Romane .
. . .

. . . . . . . . i•ottobre 18û5 500 500 - - - -
- - -

Telefoni ed applicazioni elettricho . . - 100 100 - - - - - - -

Strado Ferrate Meridionali . . . . . .
1° gennaio 1885 500 500 - - -

-
- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 0/0 (oro) . . . . . - 500 500 - -
-

-
- - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba. . .
- 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza .
- 250 250 - - - - - - -

Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0/0. . - 500 500 - - - - - - -

Azioni Strade Ferr. Palermo-Marsala-
Trapani i' e 2· emissione. . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 256 - - - - - - -

Società dei Molini e Magaz. Generali. > 250 250 399 » -- - - - - -

Sconto C A MB I PREzz1 PEEzzi PanzzI
MEDI FATTI NOMINALI

8 010 Francia . . . . . 90 g. - - 09 47 ½
Parigi , , . . , , chèques - - -

5 0¡O Londra. . . . . .

90 g- - - 25 10
cheques ---- - ....

Vienna e Trieste 90 g. - - -

Germania . . . . 90 g. - - ....

Seonto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010.

Per il Sindace: A. TEIESEIRE.

PRE ZI FATTI:

Rend.It.5010(i•gennaio1885)97 60, 97 62 ½ fine corr.
Banca Generale 615 60 fine corr.
Societh Acqua Pia antica Marcia 1128, 1130 fine corr.
Società Ital. per Condotte d'acqua 572, 671 ilne corr.
Anglo-Romana per l'illuminazione a gas 1948, 1950, 1953, 1934 ½
tine corr.

Azioni Immobiliari 745 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel dì 22 gennaio 1885:
Consolidato 5 010 lire 97 571.
Consolidato 5 010 senza la codola del semestre in corso lire 95 401.
Consolidato 3 010 (nominale) lire 65 050.
Consolidato 3 Ot0 (id.) senza cedola lire 63 740.

V. Taoccm, presidente.
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SOCIET.\ EDIPICATRICE Di ABITAZIONI 0PERAIR IN HILAN0 BANCA DI CREDITO VENETO
Soeletà &nonima coopet-ativascapitaleillimitato SOCIETÀ ANONIMA - Sede in Venezia

FONDAZIONE DEL CONSOLATO OPEllAIO.
Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione del giorno 13 gennaiocorrente, ed a termine di leggo, gli azionisti di questa Società sono convo-

cati in assemblea generale ordinaria pel giorno 22 febbraio 1885, alle ore 2
pom. nella sede sociale, via Crocifisso n. 15, per la trattazione del seguente

Ordine del giorno:
1. Approvazione del verbale dell'ultima assemblea;
2. Rendiconto 1884: sua discussione ed approvazione ;3. Nomina di 5 consiglieri in surrogazione dei signori: avv. RiccardoPavesi, avv. Carlo Romussi, Carlo Corneo ed Enrico De-Luigi, scadenti peranzianità e rieleggibili, e del signor ing. Enrico Arrigoni dimissionario;4. Nomina del presidente e vicepresidente ;
5. Nomina di 3 sindaci effettivi in sostituzione dei signori Cella Pietro,

rag. Giacomo Colli e rag. Leone Pedraglio scadenti o non ricleggibili e didue sindaci supplenti in sostituzione dei signori Viganð Giuseppe e Perolli
Cippo Enrico pure non rioleggibili;

6. Nomina di 3 probiviri in sostituzione dei signori: Vigano prof. Fran-cesco, Verdi Eliodoro e Colombo Angelo, rieleggibili;
7. Nomina di un membro del Comitato tecnico;
8. Comunicazioni diverse.

Nel caso che l'indotta assemblea andasse deserta, gli azionisti restano sind'ora avvisati che quella di 2'convoca7ÌOne RVrh IGOgO 11 giOrnO 15 maPZO 1885,alle ore 2 pomeridiane. Presso la sede della Socicth si può ritirare copia delbilancio 1884.
Avv. RICCARDO PAVESI, presidente.

CARLO ROMUSST, vicop?€Sidduto.
Senatore conte Aldo Annoni - Carlo Corneo - Enrico

De-Luigi - Ing. Federico Toni - Ing. Enrico Arrigoni
- Antonio Fara -· Rossi Adolfo, Consiglieri. .- Inge-
gnere Luigi Mazzocchi, direttore.

NB. I soci sono pregati a munirsi del certificato comprovante le azioni
possedute 3775

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI
del. secondo Dipartimento Marittimo

Avviso cl'Asta.
Si fa noto che il giorno 9 del prossimo febbraio, alle oro dodici me-ridiane, nella sala per gli incanti, sita alla strada Santa Lucia a Mare, pro-

priamente accosto alla caserma del distaccamento del Corpo Reale Equipaggi,avrà luogo un pubblico incanto, avanti il direttore della suddetta Direzione,tielegato dal Ministero della Marina, per l'appalto della fornitura di

Chilogrammi 635,000 di canapa greggia, per la presunta
complessiva somma di lire 539,750.

La consegna avra luogo nella sala di ricezione del Regio Cantiere di Castel-
lammare di Stabia, nel modo specifleato nelle relative condizioni d'appalto.L'appalto formerà un sol lotto, e l'ineanto avrà luogo a partito segreto,
mediante presentazione di offerte scritto su carta bollata da lira una e chiuse
in plichi suggellati con impronta a coralacca, secondo le norme stabilite dal
regolamento sulla Contabilità generale dello Stato. Il deliberamento provvi-
Borio seguirà a favore di colui che avrà apportato sul prezzo d'asta il mag-gior ribasso in ragione di un tanto per cento che superi od almeno raggiungail ribasso minimo stabilito con la scheda segreta dell'Amministrazione.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare un deposito di

lire 54,000 in numerario od in cartolle del Debito Pubblico dello Stato al por-tatore, al corso di Borsa, por modo che il loro valore effettivo, nel giorno
in cui si eseguirà il deposito, raggiunga la somma sovraindicata. Tale depo-sito potrà farsi presso la Tesoreria di ciascuna provincia in cui viene pub-blicato il presente avviso, presso i Quartiermastri dei tre Dipartimenti ma-
rittimi in Napoli, Spezia e Venezia, ovvero all'atto dell'apertura dell'incanto
presso l'autorità che lo presiede.
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi-

glioria, non minore del ventesimo sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria,
scadra a mezzodi del giorno 28 febbraio prossimo
Le condizioni dell'appalto sono visibili -nell'uflicio di questa Direzione,

nonché presso il Ministero della Marina, ed alle Direzioni degli armamenti di
Spezia e Venezia.
Le offbrte potranno anche essere presentate al Ministero della Marina o

alle suddette Dirozioni degli armamenti del l' e del 3' Dipartimento marit-
timo, purchè in tempa utile, da poter pervenire a questa Direzione per ilgiorno ed ora dell'incanto.
Per le spcae approssimative del contratto, tassa di registro, ecc., si depo-

siteranno all'atto dell'aggiudicazione definitiva dell'impresa lire 3500.
Napoli, 23 gennaio 1885.

3768 Il Segretario della Direcione: MARIANO FERGOLA,

Capitale interamente versato lire 2,300,000.
11 Consiglio di amministrazione della Banca di Credito Veneto, a termini

dell'art. 26 dello statuto sociale, convoca i suoi azionisti in assemblea gene-
rale ordinaria pel giorno l' marzo p. v., ad un'ora pom., nella sede della
Banca stessa, Santa Maria Formosa, palazzo Papadopoli, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno e
i. Rapporto del Consiglio di amministrazione sull'esercizio sociale al 31

dicembre 1884;
2. Relazione dei sindaci (art. 23 dello statuto sociale)
3. Approvazione del biloneio;
4. Approvazione della quota di dividendo sulle azioni sociali proposta dal

Consiglio di amministrazione;
5. Nomina di cinque amministratori (art. 14 statuto sociale);
G. Nomina di tre sindaci e due supplenti a termini dell'articolo 183 del

Codice di commercio.

Venezia, 20 gennaio 1885.
Zl Presidente del Consiglio d'amministrazione

NICOLO' PAPADOPOLI.
In conformità dell'articolo 179 del Codice di commercio, il bilancio sud-

detto colla relazione dei sindaci si troverà depositato negli uffici dolla Societh
15 giorni prima dell'assemblea.
Il deposito delle azioni dovrà esser fatto non più tardi del giorno 19 feb-

braio presso la sede della Banca di Credito Veneto in Venezia. 3811

Società Anonima dei Telefoni e di Elettricità
soeletà Anonhna -- Capitate eersato lire 150,000

SEDE IN ROMA

Convocazione delPassemblea generale.
L'assemblea generale degli azionisti o convocata per il giorno di domenica

8 febbraio 1885, alle ore 2 pom., presso la sede della Società in Roma piazza
di Sciarra, 231, p. u., per deliberare sulle materie di cui nel seguente:

Ordine del giorno:
1. Rapporto del Consiglio sulle operazioni sociali;
2. Aumento del capitale sociale a termini dello statuto;
3. Affidamento dei depositi cauzionali degli amministratori e degli altri

servizi amministrativi, non che del servizio di cassa, a quella Cassa socialo
che verra scelta;
4. Approvazione del regolamento per la Direziane articoli 147 e 148 del

Codico di commercio;
5. Comunicazioni diverse. 3807

Deputazione Provinciale di LTdine
Avviso d'Asta.

Si porta a pubblica notizia che in seguilo agli avvisi d'asta 10 novembre
1884, n. 4876 e 29 dicembro 1884, n. 5361, per 1°apnalto delle opere e prov-
viste necessario alla ricostruzione del ponte sul torrente Collina nella località
detta del Guilio (oseluse le pile o le travato metalliche) nonchè per il com-
pletamento degli argini, rampe e strade d'accesso per Fammontare a base
d'asta di lire 106,465 29 rimase quest'oggi deliberataria la Societa Veneta per
imprese e costruzioni pubbliche residente in Padova col ribasso del õ 25 per
cento sulla somma sopraindicata.
Chiunque intendesse fare un'ulteriore miglioria non inferiore al ventesimo,

dovrà oresentare la propria offerta suggellata, secondo lo modalità e nel ter-
mine flssato dall'avviso d'asta 29 dicembre 1884, u. 5564 di giorni 15 che
vanno a scadere al mezzogiorno dol 3 febbraio p. v.

3751Udine 19 gennaio 1883.
Il Segretario capo: F. SEBENICO.

(l' pubblicazione) R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
NOTIFICAZIONE. DI noMA.

Con dacreto 30 dicembre 1884 reso A richiesta di S. E. il procuratorein Camera di consiglio dal Tribunale
generale della R. Corte dei conti,civile _e correzionale di Macerata. i
Io Vincenzo Vespasiani, usciere giu-signori Luigi, Pietro e Federico del

diziario presso questo R. Tribunalefu Luca Franceschini, domiciliati a
civile, notifico al signor De FortisPorto San Giorgio, sono stati autoriz-
Achille, d'ignoti donucilio, residenza ozati a tramutare al portatore la ren- dimora, l'atto di S. E. il richiedentedita di lire 150 del consondato 5 por
procuratore generale delli 15 dicembrecento del certificato n. 52ö2, giã vin- 1884, col qualo si coachiudo che piac-colata a cauzione del loro genitore cia alla Corte, in sezioni unite, respin-magazzmiere di deposito sah a Porto
were il reclamo del De Fortis Achille,Civitanova' Êolla condanna di questo nelle spese.i orta aœpubblica y¶ Roma, li 21 gennaio 1885.

n. 5942, 3788 3751 VINCENZO VESPASIANI USCIOf0.
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Citazione per pubblici roclami trice dei minori Grazia, Donato e Mi- moglie Anna Lupo che sposaya que- rina fu Gabriele, costei autorizzata dal
chele Lorito, nonchè i maggiori Be- st'ultimo in prime nozze, Grazia Fuma marito Pasquale De Crisei, quali eredi

anno milleottocentottantaquattro, rardino, Domenico, Filomena maritata fu Giuseppe, autorizzata dal marito del padre, e donatari del fu Berardino
Riorno 22 dicembre in Potenza, con Bartolomeo Abatilorenzo - Dome- Montesano Luca- Fuina Rosantonia fu Giordano, Bolisario Berardino fu Fran-
Ád istanza dei signori duca di Ber- nico e Giuseppe Lorito del fu Nun- Gioacchino erede della madre Tereso cesco - Belisario Gabriele, Francesco

talda Raffaele, avvocato Giuseppe Po ziantonio - Grazia D'Erario - D'Erario D'Elia - Grazia Calabrese, autorizzata ed Anna fu Nicola, autorizzata costei
re>Navarrete del fu Pietro, signora Teresa, Angelo, Maria Michela e ma- dal marito Paccio Francesco, quale dal marito Bozza Francesco, quali ere-
Errichetta Tomacelli vedova del detto rito Vincenzo Gandolíl - D'Erario Be- erede del padre Donato, e Leonardan- di della madre Nunzia Grieco, domi•
sig. Pietro Perez-Navarrete e Marian- rardino -Maria Vetrana e marito Rocco tonio Alianelli - Malvasi Chiara, An- ciliato il primo in Pisticci - Coniugi
tonia, Maria Domenica ed Anna Te- Contino - Antonia e marito Luini Di «elo fu Giuseppe Candelora - Malvasi Antonia De Nittis e Nicola Danzi - Gal-
resa Perez-Navarrete, conte Onorato Donato - Essi D'Erario quali flgii ed $ietro e Nunzia fu Leonardantonio e litelli Vincenzo fu Donato nel nome
Gaetani nella qualità di erede uni- eredi della madre Maria Luigia Paoli- Malvasi Giovanni Leone fu Donato - proprio e qual rappresentante dei fra-Versale di sua moglie signora con- celli - Rosaria, Benedetta, Carmina e Viggiani Antonetta ed Aurelia, eredi telh Pietro o Berardino - Gallitelli
tessa Lucrezia Perez Navarrete, Ca- Maria Forte fu Leonardo e Domenica della madre Malvi Giulia, l'Aurelia au- Grazia fu Donato - Pacciani Filippo e

milla e Filomena Perez-Navarrete, au- Chiore, erodi e possessori dei beni di torizzata dal marito Berardino Druda, Giuseppe di Mario - Francesco Ferra
torizzatodairispettivimariticav.Giam- Leonardo Forte, originario convenuto domiciliati in Pisticci - Armento Giu- di Nicola ed Anna LForte autorizzata
battista Ernandes e cav. Giambattista - Fuina Rosantonia e marito Mastro- seppe fu Pietro - Furlo Domenico, a- dal marito Maffei Attanasio, quali ere-
De Bellis, tutti proprietari domiciliati nardi Andrea - Teresa e consorte Be- vente causa da Santarcangelo Berar- di del fu Napoleone Pacciani - Bruno
in Napoli, come pure ad istanza dei rardino Favale - Angela e marito Mi- dino fu Domenicangelo e Santarcan- Pasquale sacerdote, quale erede del
signon Michelo Perez-Navarrete ed chele D'Elia, e Nunzia Lombardi, qual gelo Grazia, Maria Teresa ed Anna fu furono Grazia Gioia e Bruno Angelo
avv. Francesco Marchesiello nella qua- madre ed amruinistratrice delle minori Berardino - Dipece Antonio - Bruno - Faliero Vita fu Angelo emarito Gal-
lità como dagli atti proprietari do- Domenica, Irene e Donata Fuina, esse Domenicangelo - Guida Angelo - For- litelli Giuseppe, quali possessori des
miciliati in Potenza. Fuina quali eredi dei furono Gioac- cillo Munzio, Armento Giovanni - An- beni del fu Berardino Yutelli - Janna-
10 Gerardo Giorgio, usciere presso chino Fuina e Maria D'Elia per l'in- drea, Francesco. Rosalia e Lucrezia fu ce Arcangela emarito Leonardantonio

la sezione della Corte di appello se- termedia persona del fu loro padre Giuseppe, quest'ultima autorizzata dal Favale per autorizzarla, Jannace An-
dente in Potenza, ove domicilio, ho Donato - Viggiano Aurelia, autorizzata marito Vincenzo Del Duce, e l'altra gela autorizzata dal marito Giuseppe
dichiarato ai signori Francesco e Do- dal consorte Berardino Druda, e Pa- da Luigi Marsicano, nonchè Grazia Russo fu Berardino, come eredi del fu
menico Dell'Osso fu Giambattista, non- squale Viggiano, padre della minore Scorza, tanto nel nome proprio, che loro padre Domenico Jannace - Braico
ebb la signora Clementina Asselta, Antonietta, quali eredi della madre quale madre ed amministratrice dei Berardino fu Michele - Gallitelli Do-
tanto nel nome proprio che qual ma- Giulia Malvasi e della zia Antonietta minori Donato e Berardino Armento nato, Vita e Carmina fu Filippo, costei
dre ed amministratrice delle figliuole Malvasi, di Pisticci - Ambrosano Eu- fu Giuseppe, Braico Nunzia vedova di autorizzata dal marito Leonardo Plati,
minori Camilla, Violante e Carolina stachio, Berardino e Carlotta - Sangior- Francesco Guglielmo, Furlo Borardino nonchè Berardino e Giovanni Gallitelli
dell'Osso, Amalia Ambrosano, autoriz- gio Nicola, como padre ed amministra- fu Leonardantonio, Pacciani Nunziata, fu Domenico, rappresentanti i furono
zata dal marito Filippo Dell'Osso - tore dei figli Camillo, Francesco, Irene Donato, Vincenzo fu Giuseppe, e Ri- Berardino e Filippo Gallitelli - Galli-
Francesco, Giovanni, Leonardantonio, e Gaetana, e della fu loro madre An- naldi Anna Lucia fu Cristoforo, madre telli Anna Paola fu Vito Rocco vedo-
Donatantonio, Domenico, Filippo, Cle- gela Ambrosano, domiciliati in Ginosa ed amministratrice dei figli minori va - Palazzo Gaetáno, Cristina e Maria
rnëntina e Nunzia Appio, figh ed eredi - Troyli Eustachio, Gaetano, Elena e Leonardo, Giulia ed Angelo del detto Domenica, autorizzate costoro dai ma-
del fu Gaetano, autorizzate le due ul- marito Zito Elia Giuseppe, Angiolina e Giuseppe Pacciani, e tutti quali eredi riti Giuseppe Dragone ed Agostino
time dai consorti Donato Guida e Li marito Russo Francesco - Giuseppe dell'avo Francesco Paeciani, Lericillo Gualtieri, quali ngli cd eredi dei fu-
borio Bellisario - Giuseppe Caruso - Troyli, padre e rappresentante la mi- Gallitelli Pietro - Cimarra fu France- rono Pasquale e Maria Gallitelli - Bru-
Il comune di Bernalda, rappresentato norenne Amalia - Essi Troyli quali e- sco - Cruccinio Pietro, Berardino e no Leonarda fu Pasquale, autorizzata
dal siadaco sig. Luigi Dell Osso, Lo- redi della madre Michelina Ambrosano, Maria, autorizzata costei dal marito dal marito Francesco D'Elia - Bozza
rito Berardino fu Nunzio Antonio, domiciliati in Montalbano Jonico, meno Francesco Castano, quali credi dei ge- Grazia fu Francesco, autorizzata dal
Russo Teodora e figliuola dl lei An- l'Angiolina e Russo che domiciliano in nitori Maria Vetrana Gallitelli e Luigi marito Demetrio Margherita - Viggiani
gela Pacciani, quale erede, unitamente Bernalda - Ambrosano Orsola fu Fi- Crucinio - Scorza Andrea, Gargano Nunzio, Berardino ed Angelo fu Glu-
alle sorello Maria Teresa, Anna, Grazia lippo, autorizzata dal marito Francesco Achille, Eugenio, Paolina e Rocco fu seppe Leone - Viggiani Teresa, Rocca
e Berardino, autorizzate dai marití Morano, domiciliati in Pomarico - Mal- Francesco, quest' ultima autorizzata e Maria fu Antonio, essa Rocca auto-
Pietro Gallitelli Cimarra e Nicola Al- vasi Giulia vedova di Pietro Russo - dal marito Francesco Migris, come rizzata dal marito Agostino Botta e

nai-LeonardantonioStigliano,Angela, Pece Vincenzo e Giuseppe fu Pietro, erede del padre - Savoia Donato fu Maria da Michele Vincenzo Quintano,
Carmela, Beatrice e Berardina Sti- ed eredi del signor Giambattista Del- Domenico e nipote Savoia Domenico quali rappresentanti il loro avo Fran-
gliano, autorizzate dai mariti France- I'Osso, riportati di sopra, quali pos- fu Giuseppe, eredi della madre ed ava cesco - Calabrese Leonardo del fu
sco Carriero, Gaetano Gioia, Gallitelli sessori Ulegittimi dei fondi usurpati Grazia Stigliano - Rago Tiberio figlio Francesco - Bozza Donato Emmanuele.
Vincenzo Sponero, e Vincenzo D'Elia, dalla fu Grazia Statile - Paradiso Giu- ed erede di Francescantonio - Zam- Vincenzo, Grazia ed Angela fu Berar-
alias Tunno Tunno, il detto Gioia an- seppe, Berardino, Leonardo e Donata, brella Angela ed Antonia fu Berardino dino, l'ultima autorizzata dal marito
che per rappresentare 11 minore Pietro autorizzata dal marito Donato Gallitelli . Domenica Zambrella fu Francesco, Paolo Colucci, Bozza Francesco, Car-
Stigliano fu Francesco, ed essi Sti- Mosce, quali ngli ed eredi dei furono autorizzata dal marito Furlo Carlanto- mela e Giulia fu Pasquale, questa auw
gliano, quali flgli ed eredi del fu Pietro Caterina Calabrese ed Antonio Para- nio, ed i minori Grazia, Berardino e torizzata dal marito Domenico Russo
Domenico, Filippo, Gaetano e Camillo diso - Coniugi Giuseppe Pece di Vin- Filomena Zambrella del detto France- - Bozza Giuseppe, Francesco, Grazia
dell'Osso Pietro Padula-Pietro Malvast cenzo e Marsilio Maria fu Vito, pos- sco, rappresentato dalla madre Con- e Domonico fu Vito, I ultima autoriz-
-MargheritaRinaldi, qual madre edam- sessori dei beni di Domenica Stabile e cotta Maffei, e questa anche nel nome zata dal marito Pietro di Nocca, rap-
ministratrice dei figli Leonardantonio, Donato D'Alessandro - Fuina Donato proprio, quali eredi della fu Domenica. presentanti il loro avo Francesco - Vig
Chiara Rosa ed Angelo Malvasi feedAnnafuMichele,autorizzatacosteiNicola Dragone, Marsicano Nunzio,igianoBerardinaedAngelafuFilippo,
Giuseppe Candelora - Malvasi Nunzia dal marito Giuseppe Leone - Lorito Luigi, Anna e Maria Raffaella dei fu-lautorizzate dai rispettivi mariti Sessa
vedova di Berardino Grillo - comugl Berardino fu Angelo - Donata, Anna rono Raffaele e Dragone Antonia, la i Angelo e Nicola De Nittis, quali eredi
Giulia Malvasi e Francesco Paolo Rago, Maria, Berardino e Vincenzo Lorito fu Maria Raffaella autorizzata dal roarito del detto genitore e zio Domenico Vig-
essi Malvasi quali figli ed eredi del Pietro, Nunzia Santa e Berardino Lo: Berardino Dell'Osso - Barnabà Antonio giani - Viggiani Giuseppe, Concetta,
fa Leonardantonio, Gambacorta Anna rito fu Donato, la Nunzia autorizzata - Grieco Giovanni fu Donato e Mastro- Maddalena e Cataldo fu Michele, rap-
Maria, rappresentante il tiglio Fran- dal marito Giuseppe Lorito fu Piotro - marino Donato eredi dei coniugi Drago-, presentanti l'avo fu Berardino - Cala-
cesco Malvasi - Coniugi Malvasi Rocca Carmenia Torraca - Marciulliano Mi- ne Domen' Nicola e Barnabh Antonio - I brese Leonardo fu Francesco - Grieco
e Lombardi Vincenzo fu Carlantonio chele fu Donato, possessoro dei beni Stigliani Domenico fu Giuseppe, qual Giovanni fu Donato, qual erede del
- Malvasi Berardina, essi Malvasi quah usurpati dal fu Biagio D'Elia - Con- erede della madre Nunzia Russo - Gal- sacerdote Nunzio Grieco, Pece Vin-
figli ed credi del fu Angelo Raffaele, iugi Irene Fischetti e Berardino Ca- litelli Berardino, Vincenzo, Francesco, cenzo fu Pietro, ed erede ancora dei
Pascueci Antonia vedova - Coningi Gu- relli, Fischetti Maria Giuseppa, Fi- Rocco, Leonardo e Maria Michela, fratelli e sorelle defunte - Grieco Nun-
glielmo Nunzia ed Antonio Gallitelli schetti Giuseppe, Vincenzo e Stella, quali figli eredi dei furono Donato e zio e Maria fu Leonardantonio, auto-
Gallitelli Giulia - Coniugi Gallitelh autorizzata dal marito Domenico Gal- Vita Statile - Sortiero Veneranda fn rizzata la prima dal marito AngelŒ

Domenica ed Andrea Statile - Galli- litelli, quali figli del fu Francesco Berardino, vedova di Onofrio Statile, Grieco, Gricco Filippo ed Anna fu Pie-
telli Domenico, Donato e Caterina, au- Paolo e Nicola Statile, quale posses- Roceanova Vincenzo e Domenico, quali tro, questa autorizzata dal marito Vin-
torizzata costei dal marito Robertella sore eziandio dei benidi quest'ultimo- eredi del loro padro Nicola, Glionna cenzo Quercia, Roselli Berardino, Ma-
Rocco - Essi Gallitelli quali figli ed Fischetti Giuseppe, Vincenzo. Nicola Maria Arcangela autorizzata dal con- ria Michola e GrA7i3 ÖGI fD PfanCOSCO,
eredi del fu Francesco Gallitelli - Co- e Stella fu Filippo Emanuele, l'ultima sorte Giuseppo Santarcangelo, qual e- Gambacorta Francesco, Rosa e Maria
aiugi Lombardi Grazia e Lopenne Giu- autorizzata dal marito Francesco Ma- redo di suo padre Antonio - Russo fu Donato, quest'ultima autorizzata dal
seppo - Carmina Lombardi vedova - stronardi - Coningi Maria Carella e Pietro fu Giuseppe Rocco, come erede marito Marcantonio Grieco, Gamba-
NicolaLombardi-ConiugiTeresaLom- Giuseppe Viggiani - Angolo Michele del padre - Viggiano Nunzio, Angelo corta NunziafuBerardino, autorizzata
hardi e Vincenzo Favale - Coniugi Alianelli fu Giuseppo - Donalo, Leo- e Berardino, quali flgli ed eredi dei dal marito Fuina Berardino, nonchè
Filomena e Francesco Torraca - nardantonio, Antonio Alianelli fu Bar- furono Giuseppe Leone ed Anna Ma- Gambacorta Pietro e Nicola fu Dome-
Toniugi Antonia Lombardi ed An- tolomeo e Giuseppe Lorito fu Pietro, stromarino - Sortiero Donato fu Giu- nicantonio - Santarcangelo Maria e

gelo D'Alessandro, essi Lombardi quali aventi causa da Maria Rinaldi e seppe, rappresentante l'avo Leonardan- Grazia fu Domenicangelo e Furlo
quali figli ed eredi del fu loro pa- Bartolomeo Alianelli - De Nittis Ni- tonio - Santandrea Filippo fu Gerardo Domenico, terzo possessore dei beni
(Ire, ed 1 mariti per la semplice au- cola, Raffaella o Rocco fu Giambattista, e Dell'Osso Rocca e Domenica, quali di quest ultimo - Carriero Leonarda e
torizzazione - Russo Anna e marito quest'ultima autorizzata dal marito eredi del fu Nicola Santandrea - Alia- Nunzia Santa fu Francesco, quali eredi
Carriero Leonardantonio - Coniugi Domenico Savoia - De Nittis Nicola, nello Bartolomeo, Donata Maria, Giu- della madre Leonarda Russo, essa Nun-
Itusso Carmela e Domenico Calabrese Donato e Teresa, costei autorizzata seppo e Grazia fu Berardino, l'ultima zinautorizzatadalmaritoVincenzoGal-
- Coniugi Russo Nunzia Santa e Celo- dal marito Margherito Giocondo - Ma- autorizzata dal marito Stigliano Dome- lotta, Alianelli Giuseppe e Nunzia Santa
stino Mori, le dette Russo quali 11glie rino Giuseppe - Maria Santandrea ve- nico - Alianello Barardino fu Angelo, di Donato, autorizzata dal marito Leo-
ed eredi del fu Francesco - Angelo dova di Pietro De Nittis - D'Elia Mi- avente causa di Saverio Santandrea fu nardantonio Malvasi, e quali eredi
Danzi fu Giuseppe - Maria Rosaria chele, avente causa di Donato Gaetano Filippo - Alianelli Michele fu Giusep- della madre Chiara Russo - Coniugi
Sortiero, quale madre eri amministra- Faina per l'intermedia persona della pe, Belisario Liborio, Mauro e Chia- Berardino Marsicano fu Rocco e Pac-
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Gi2ni Giuseppa, Tricarico Angela e ma-fe per lui Pietro Russo, acquirente, e Qu nto, erroneamente pensarono che darsi come per legge. Salvo semp¾
rito Filippo Rinaldi, Rosa e marito Pa- figlio Angelo Santarcangelo -Gallitelli la cennata costiera frattinosa formasse ogni altro diritto, ragione ed azione.
WIuale D'Ascanio e Nunzia moglie di Francesco fu Donato Cimarra - Ma- anticarnente un sol corpo col Gandello, Ho loro da ultimo dichiarato che il
Sion Giovanm dei furono Bernardino stropietro Giuseppe fu Rocco - Zam- ma nello stesso tempo confessarono signor Luigi Perrueci, procuratore
e Losario Vita, e quali eredi dei furono prella Francesco e Grazia fu Donato, che ove si ritenesse esclusa la costiera presso la Corte d'appello di Potenza,
Losario Nunzia o Distasi Pasquale, i questa autorizzata dal marito Giacinto del Gandello, non si potrebbe venire procederà in difesa degh istanti, con
Tnariti per la semplice autorizzazione - Sinisgalli, noncho Angelo Vincenzo, ad altro risultamento che quello di l'assistenza dell'avv. signor Francesco
uaranta Giuseppe fu Andrea, avente Anna Lucia, autorizzata dal marito accogliere le domande degli attori. Ora Marchesiello.
ausa del coniugi Maria Giuseppa Zac- Nicola Lupo, Antonia e Grazia fu Giu- al Tribunale la estensione della detta Noi comm, Nicola Bartholini. prest-
carino e Cataldo Rinaldi - Marsicano seppe, quali eredi del fu Angelo Zam- costiera Grattinosa risultava matema- dente della sezione di Corte d'appell>
Saverio, Pietrangelo o Maria Gaetana prella - D'Alessandro Donato fu Dome- ticamente sia dalle due perizie di so in Potenza;
fu Rocco - Russo 1)onata e Chiara, nico - Tricarico Angela fu Berardino, pra mentovate, sia dagli altri docu- Letto il sopradetto atto di appello perquesta autorizzat3 dal marito Dome- autorizzata dal marito Filippo Binaldi, menti esibiti in processo, e però esso proclami;
meo Vena - T ragone Giuseppe, Do- avente causa di Anna Paola Losario e doveva, rettiflcando i criteri dei pe- Poichè trattasi di causa di facile e
menica e Chrara Rosa, Domenica au- Berardino Gallitelli - Volpe Antonio e riti, decidere definitivamente la con- pronta spedizione;torizzata drat marito Nicola Carriero, Grazia - Santarcangelo Domenica e troversia nel senso che la usurpaziono Visto l'articolo 154 Codice di proce-
nonché Drril'Osso Berardino fu Giusep- Gaetano Dell'Osso, coniugi - Sessa Isa- della quantità mancante si trovasse dura civile

,

pe ed A5gelo Dragone, quali eredi del hella, Vedova di Pietro Torraca - Lo- dal lato del mezzogiorno. Una nuova Autorizziamo il rito sommario e sta-
Joro pradre ed avo Vincenzo Dragone, rito Angelo o Pietro fu Giusoppe - perizia, oltra di aggravare di nuovo biliamo l'udienza del giorno ventidue
Magh.occa Berardino, Faliero Dome- D'Alessandro Angelo fu Francesco - enormi spese gli attori, riuscirebbe dell'entrante mese di novembre che
nico, fu Francesco ed avente causa di Statile Rosa - Braico Pasquale - Ca- del.tutto inutile, poicho unico suo terra questa Corteperlacomparmone
Filiero Antonio - Torraca Carmela fu rella Rocco ed Anna Magliocco, Poli- scopo sarebbe di provare fatti che da delle parti.
ßerardino, Carmina, Grazia, Angelo e gnano Carmela e Maria fu Giovanni, antichi documenti, degnissimi di fede, Potenza, 3 settembra 1884.
Rocco Torraca fu Donato e Torraca autorizzate dai mariti Francesco Ar- si trovano luminosamente dimostrati. Il presidente firmato N. Bartholink
Filomena, Domenico, Nunzia ed Anna mento e Giosaffatte Bozza, noncho Per questi ed altri motivi, salvo a - 11 vicecancelliere aggiunto firmato.
fu Vinconzo - Savoia Nunzio fu Andrea, Guida Antonia, crede di Angelo Poli- svilupparli ed ampliarli, tutti i sopra G. Decanis.
Pizzolla Nunzia fu Berardino, avente gnano, autorizzata dal marito Nico- dichiarati individui sono per la se. La presente citazione per proclami
causa dei coniugi Rosa Basile e Nun- demo Giordano, ed essi Polignano quali conda volta citati per proclami pub- pubblici è stata firmata da me Gerardozio Gambacorta - Montesano Angelo, eredi della fu Angela Grillo - Torraca blici (mentre nei modi ordinari sono Giorgio, usciore presso questa Corta
avente causa di Nunzio Musillo - Gatti Domenico - Magliocca Donato fu Giu- stati citati i signori Luigi Dell'Osso, d'appello, residente in Potenza.
iGabriele e Maria, quali figli ed credi seppe - Esposito Angelo e Vincenzofu Giuseppe Appio ed Angiolina Padula) N. 611 del Rep.- Specifica, lire 17 50.
dei furono Vincenzo o Nunzia di Stati Giuseppe - Bozza Maria, erede del fu a comparire all'udienza della sozirne 3699 GERARDO GIORGIO USCÍCTO.
- Russo Maria Ubalda, autorizzata dal suo marito PasqualeBraico-Lamanna della Corte d'appello sedente in Po-

-----

Inarito Angelo Fischetti, nonchè Furlò Berardino fu Francesco - Paradiso Mi- tenza nel ventitre febbraio dello en~ (l'Fubblicazione)Antonia, nel _nome proprio e come chele fu Vito Rocco-CerulliVincenzo trante anno 1885, con dichiarazione
R. TRIBUNALE CIVILE E CORRBZ.rnadre dei minori Russo Francesco, - Lorito Berardmo e Maria fu Bruno, che non comparendo, la causa sarh

Nunzia e Maria Concetta, quali eredi questa autorizzata dal marito Saverio proseguita in loro contumacia, essendo di Frosinone.
"di Antonia Armento, e Domenico Ve- Chiosa - Armento Achillo fu Donato - l'altra citazione avvenuta per l'udienza BANDG·

trano Lepenne - Caputi Teresa fu Em- Sortiero Donato, erede dell'avo Leo- del ventidue novembre, tenuta il giorno 11 cancelliere del suddetto Tribunale
manuele - Mennuni Donato e Filomena nardantonio Sortiero - Signora Mar- ventiquattro detto, giusta l'autorizza, rende noto che all'udienza che terrà
fu Pietro - Viggiano Antonio, 11glio di chesa di Latorza Candida Brancaccio, zione data ,dalla Corte medesima nel lo stesso Tribunale il giorno 3 marzo
Domenico Chiara - Carella Giuseppe, vedova del marchese Nicola Perez- di tre luglio ultimo ed il decreto di 1885, ore 11 ant. In esecuzione di sen-
Donato, Raffaele, Chiara Rosa, autoriz- Navarrete, ed i figli di costoi Di Noia somularietà dato dal presidente di tenza 4 e 5 dicembre 1884, avrà luogo
zata dal marito Domenico Carella, figli Raffaele Conte, Maria Gaetana e Maria essa, trascritto in piedi del presente la vendita della casa in appresso de•

rnaggiori del fu Michele, nonchè Do- Giuseppa, domiciliati in Napoli. Tutti atto, per sentire revocare la sentenza scritta, ad istanza di Ciotti Brigida
riato Armento, nel nome proprio e gli altri proprietari domiciliati in Ber- appellata, e facendo quello che do- vedova Turriziani, di Froeinmie, rap-
qual rapresentante i figli minori del nalda, tranne quelli che, come si o vevano fare i primi giudici, dare i so- presentata dal procuratore Gwvanni
dettoMichele, nomati Giovanni ed An- detto domiciliano in Pisticci, Poma- guenti provvedimenti di giustizia : Antonio Gizzi, a danno di Bracaglia
tonio, Marsicano Saverio, sacerdote, rico, Ginosa ed altrove- L Ritenere che la confinazione

Geltrude fu Candido, di Frosmone,
quale rappresentante il Clero di Ber- Che gli istanti producono formale della parte occidentale del Gandello

Descrizione del fondo.
Balda - Grieco Giuseppe, Anna o Grazia appello contro la sentenza pronunciata, sia il rialto o serro della parto piana

Casa posta in Frosinone m contrada
dei furono Giovanni o Nunzia Dinocca- ai di 20 luglio 1882 dal Tribunale ci- di detta tenuta, ove esistono i termini

Corso Vittorio Emanuele, al civico nu-
Faliero Dornenico fu Giuseppe, Fa- vile di Matera, pubblicata all'udienza lapidei, esclusa la costiera di tomoli inero 9, mappa sezione Citti n. 816

liero Grazia, autorizzata dal marito del 24 luglio, e registrata a Matera il 869, pari ad ettari 364 ed are 98, ove
sub. 2, del reddito impouihile di lire

Faliero Nunzio, quale erede del padre 26 luglio al lib. 3·, vol. 17, fol 187, pende naturalmente l'acqua e va a
150, gravata del tributo di lire 18 75.

Ecrardino - Faliero Vita e flgli Fran- con lire 6, Andriulli, deducendo per conduire nel torrente canala, e che
Condizioni della vendita.

cesco, Leonardo ed Angela Lepenne fu ora i seguenti motivi a sostegno del dalla parte di mezzogiorno non costi-
1. L'incanto sara aperto sul prezzo.

Rocco - Faliero Chiara e Domenico fu loro gravame, salvo a svilupparli ed tuisca alcun confine il trattaro che
ofTerto dall'istanto di sessanta volte il

Angelo - Fischetti Gaetana, vedova aggiungerne altri dolla quale si offre da Pisticci conduce a Laterza e Gi-
tributo diretto, cioè per liro 1125 00.

di Angelo Malvasi, nel nome proprio comunicazione in originale- nosa
Ordina ai creditori di depositare in

e qual erede del germano Assalonne i. Il Tribunale, dopo due perizie 2. CI le trade Mastr e
questa cancelleria entro tronta giorni

Fischetti - Fischetti Ignazia e Giuseppo lunghissime e dispendiosissime, no ha 3Iast
le co

lat So
osinni dalla notinca del presente le loro do-

fu Raimondo e Fischetti Leonora e ordinata una terza per assodare fatti gelic oscia11no il pozzeo dipPraa lae mande di collocazione.
Berardino, rappresentati dalla madre i quali in parte risultano evidenti dalla laberardi, Entrovalle, Matino del Pal-

L'rosinono, li fa gennaio 1885.
Grazia Lombardi, quali eredi del loro seconda perizia, ed in parte si rile- to T d Mat Si

G. Bartoli vicocane.
padre Antonio, Fischetti Maria Emma- vano in modo csplicito da documenti r eenpc,rin r del stansioirie r ¿sSer estratto conforn e da inserirsi,nuela, autorizzata dal marito Lemma esibiti dagli attori a sostegno delle tante dalla confinazione segnata nellr> IzzI proc.
Domenicangelo - Lemma Marcellino loro domande. Per tal modo esso ha apprezzo del lavolario Sacco e verbaloNicoletta, autorizzata dal marito Giu- dirnenticato che il magistrato o un pe~ dell'agenteripartitore del Demani sie. Consiglio liotarile Distrettuale
seppe Carella, Michelina, autorizzata rito periziore, o che, so i periti ab- Mazzei per la estenzione di toni. 7$7 DI MILANO.
dal marito Onofrio Calabrese, quali 11- biano errato nel loro giudizio, tocca e misure 18, pari ad ettari 318, are i Avviso di concorso.
gli ed eredi dei furono Giuseppe e a lui di rettificarlo, quando possa do- e contiare 5, e consexuentemente for- Si deduce a pubblica notizia la Va•Fischetti Francesco - Fischetti Rita, sumere dai documenti o da altri mezzi

inano parte della tenuta di 3000 tornoli canza di un ullicio di notaio, con re-autorizzata dal marito Domenicangelo di prova gli elementi opportum per circa, pari ad ettari 1260, attribuita al sidenza in Albizzato, mandamento di

adi a e nzaatt r
,
e co da pr nt e lDe 10 or tnoa de allransed

marito Michele Dipace - Bruno Maria risulta che facilmente il conune del naro i convenuti, tanto quah eredi ed di questo Consiglio, piazza del Mer

appnrerdanta dDon naicoAntrn oren Gande lo tierrninava a punto ov
aventi causa el or idnearn edi,at canti, m .

i ennetrdel parranena

nuele - Grieco Nicola fu Francesco - che si trovano di qui dal tratturo che 4. Concedere in ogni modo agli at- se
I a onelddeer o i a.rottuale

D'Elia Michele fu Francesco, avente conduce a Ginosa. I periti credettero tori una liberanza m conto dei frutti,
notarile, 'il 15 ennai 1885

causa dei coniugi Arcangela Di Mare di escludere le dette contrade del 5. Condannare infino i convenuti allo
e Maria Giuseppa Mancini - Santar- Gandello, percho, non avendo avuto spose dell'intero giudizio, conipensi di 11 presidente D. MIGLIATACCA,

cangelo Domenicangelo fa Franceseo,,presenti le peritie del Donato e del avvocato e danui-interessi. da lirpti- 3748 D. OfDGEPPE SonxAm segr.
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(2' pubblica:ione) n. 1155, di are 50, valore peritale lire gliano, in contrada Casa Sesta, mappa gyg(ggggggg gjg] g ÿÿgggggjg (\i Jiggggg,
14. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ 614 30. n. 598, di are 28 50, valore peritale

di Frominene.
°

27. Terreno in contrada Valle Biozza lire 28 60. (2' pubblicazione)
o Canino, mappa n. I164, di are 38 50, 53. Terreno in detto terrdorio in La ditta G. Barbora, di Firenze, men-BANDO. Valore peritale lire 231 20. contrada Vado del Gragnole o Car- tre intende giovarsi della facolth con-

Il cancelliere del suddetto Tribunale 28. Terreno in contrada Camino o niana, mappa n. i848, di are 46 60, cessa daali articoli 10 e 30 del testo
rende noto che all'udienza che terrà Costa, mappa 1183, di aro 16 30, va- valore peritale lire 233 60. unico deÎle leggi sui diritti d'autore,
lo stesso Tribunale 11 giorno 3 marzo lore peritale lire 69 40. In territorio di Torre Caietani. approvato con R. decreto 19 settembre
1885, alle ore 11 ant., avrà Iuogo la 29. Terreno in contrada Forcola, 60. Terreno in contrada Parronde 1882, n. 1012 (Serie 3'), dichiara di vo-
Tendita degli immobili in appresso mappa n. 1246, di are 33, valore pe. Todino, mappa nn. 330, 776, di are ler riprodurre per mezzo della stampadescritti, esecutati ad istanza delle 11- ritale lire 132 40. 3ö 70, valore peritale lire 226 40- in un solo volume, le seguenti novelle
nanze dello Stato, e per esse del rice- 30. Terreno in detta contrada, mappa 61. Terreno in contrada S:lvotta- in versi di vari autori: l' ANTONIO
Vitore del regi. tro di Alatri, rappre- n. 1248, di ett. i, are 17, valore pe- mappa n. 1236, di are 9 80, valore pe- FoscARINP e TERESA CONTARINI di lp-
sentato dal procuratore erariale dele- ritale lire 359 20. ritale lire 54 80. polito Pindemonte ; 2° LA PIA di Bar-
gato avv. Niccola De Angelis,adanno 31. Terreno in contrada Corniano o 62. Terreno in contrada Colle delle tolommeo Sestini;3°LA FusarTIVA; l'
di Ascani Gioaccluno fu Giuseppe,do- Colle della Fontanella, mappa n. 1253, Fontanelle, mappa n. 1804, di ettaro i ULRICO E LIDA; 5' ILDEGONDA di Tom-
miciliato in Torro Caietant- di are 47, valore peritale lire 142 00. ed are 37, valore peritale lire 698 40- maso Grossi; d'UNA SERVA <li Niccolò
Descrizione dei fondi posti in Torre 32, Terreno in contrada Pagliara 63. Terreno in contrada Colle Cor- Tommaseo ; 7' EDMENEGARDA di Gio-

Caietani e suo territorio. Battista, mappa n. 1310, di are 97, va- niano, o Valle della Signora, mappa vanni Prati, in numero di mille esem-
i. Casa di un vano ad uso cantina,

lore peritale lire '¿94 20. n. 1928, di are 5 20, valore peritale plari che saranno posti in vendita al

mappa sez. unica, n. 137, in via Na- 33. Terreno in contrada Cretaro, lire 26 40. prezzo di liio 2 25 ciascuno esemplare,
gionalo, valore peritale lire 209 30. mappa n. 1332, di are 30 20, valore 64. Torreno in contrada Valle, mappa obbligandosi a pagare il premio del

Po ee ag app e 9 i 3
,

i eb6d2e0 stco r'em2a8 0 3 'eidi areini8covalorae perieta
le ec i ed 11 ee l eesSe

4. are , va oro peri tre 35. Terreno in contrada Colle Grosso, pichetto, mappa n. 2273, di are 2, va" plari della Gazzetta U/pciale in cui

.

3. 'i'erreno in contrada Capo Misti¯
a rpea pnnlit li e24 .8d0. are 69 70, loie perirt e hr 25co rada Sorbo, o evie essere inscritta questa dichiara-

gliano, tiaplaeÎire l'06di are 22 40, 36. Terreno in contrada Rosseto, NIorette, mappa num. 2296, di are 28, zwUniscelaricevutadel diritto pagatoore p
d
· mappa nn. 1522 e 1523, di are 75 70, valore peritale hra 140 20 in lire due, e si obbliga di depositare8. Terre o n ontra a T ggiano' valore peritale lire 214 40, 67. Terreno in contrada Valle, map- un esemplare della riproduzione dirn ppa n.59 60

are , v re peri- 37. Terreno seminativo in contrada pa n. 2298, di are 4 50, valore peritale detta opera.
5. rreno in detta contrada, mappa aCracs oval p ri a i ren16 548, di lirb8 T rreno in contrada Cerce Ro- Firenze, 22 dicembre 1884.

tiumeri 1223, 1224, di are 31, valore 38. Terreno in contrada Faggeto o tonde, e Cercheto Rotondo, mappa nn- ·
B^EBÉRA•

pe6ritale lire 228 80ntrada La Salvotta Castagneto, mappa nn. 1564 e 1569, di mero 2304, di are 11, valore peritale Registro n. 810.

tua erlie 2ô dcoare 57, valore peri aroA i, are 82, valora peritale lire lir 7T rreno in contrada Valle So-
Prefettura della prof. di Firenze.

tale lire 288 60'
. 39. Terreno in detta contrada, mappa naro, mappa num. 2503, di are 47 50, La dichiarazione avanti estesa e i

7. Torreno in contrada Valle Cascia' an. 15ô7 e 1568, di are 17 õ0, valore valore peritale lire 285 20. documenti in essa indicati, sono stati
inappa n. 1272, di are õ6 50, valore peritale lire 87 40. La territorio di Trivigliano. presentati a questa Prefettura il di
peritale lire 292 60' 40. Terreno in contrada Valle della 70. Terreno in contrada Rio Pietro, ventidue dicembre milleottocentottan-
8. Terreno in contrada suddetta, Vigna, mappa n. 1705, di are 2ò, va- o S. Pietro, mappa sez. I', n. 1244, di taquattro, alle ore quattro pomeridiane.

mappa n. 2425, di are 61 20, valore tore peritale lire 130. are 15, valoro peritale lire 82 40. Il presente certificato non prova la
peritale lire 308 20. 41. Terreno in contrada Limate, 71. Terreno in detta contrada, map- esistenza dei caratteri richiesti dalla
9. Terreno in detta contrada,mappa mappa nu. 1716 e1717, di are 88, va- pa n. 1820, di are 98, valore peritale legge per l'esercizio dei diritti di au-

n. 2426, di are 13 40, valore pernale lore peritale liro 352 60. lire 539 20. tore, ma attesta soltanto che furono
lire 77- 42. Terreno in contrada Canino, 72. Terreno in contrada Cerreto. eseguite le formalità prescritte.
10. Terreno in contrada Colle Grosta, mappa n. 1725, di are 10 70, valo.e mappa censuaria di Torre Caietani, L'ufficiale della Prefettura

mappa n. 1371, di are 42, valore peri- peritale lire 32 20. ove trovasi questo fondo, sezione uni- 3463 CARLO MENGHINI Segf.
tale lire 212 40- 43. Terreno in contrada Colle delle ca, n. 910, di are 51 20, valore peri-
11. Terreno in contrada Valle Mar- Fontanelle, mappa num. 1810, di are tale liro 919 35.

tora, mappa n. 1422, valore peritale 19 50, valore peritale lire 97 60. Condicioni della vendita. (? pubblicazione)
lire 557 20. 44. Terreno in contrada Basso delle 1. I fondi saranno venduti in lotti AVVISO.
12. Terreno in contrada Costa Caz- Garghe, mappa nn. 2002 e 2312, di separati, e l'incanto sarà aperto sul Il Tribunale civile di Avezzano, con

zerra, mappa n. 1451, di are 23 20, va- are 12 30, valore peritale lira 73 80. prezzo peritale attribuito a ciascun deliberazione resa in camera di consi-
loro peritale hre 106 40· 45. Terreno in contrada Pezzo Piane, fondo, diminuito di due decimi, in glio addì 23 dicembre 1884, ha dispo-
13. Terreno in contrada Morette o mappa un. 2069 e 2070, di are 65 50, conformità della sentenza di questoisto che la Direzione Generale del Gran

Sorbo, mappa_n. 2295, di are 38, va- valoro peritale lire 387 20. Tribunale 23 dicembre 188L Libro del Debito Pubblico converta a

lore peritale hre 196· 46. Terreno in contrada Vallo Col- 2. Ordina ai creditori di depositaro favore del sig. Gaetano Odorisio (tanto
14. Terreno in contrada Morette, lina, mappa nn. 2313 e 2301, di are in questa cancello ia la loro domanda in proprio nome che qual mandatario

tnappa n. 2207, di are 32 80, valore 24 60, valora veritale lire 318 ûn. di collocaziono entro 30 giorni dalla degli altri interessati signora Filonilla
peritale lire 228 40- 47. Terreno in contrada Monte Acuto, notillea del presente. De Clemente, Teresa, Antonietta e Giu-
15. Terrono in contrada Costa Caz mappa n. 2322, di are 7 (0, valore pe- Frosinone, li to gennaio 1885. seppina Odorisio, signori Pietro Odo-

2erra, raappa n. 2õ89, di ara i 20, va ritale lire 633 88. G. Bartoli x icecane. risio o Vincenzo Odorisio, al secolo
loro peritale lire 27 35· 48. Terreno in contrada Costa Pe. Per estratto conforme da inserirsi. Nicola Maria) in cartelle di rendita al
16. Terreno in contrada San Bene troni, mappa n. 24E9, di are 40, valore NICCOLA DE ANGELis portatore il certificato di rendita per

detto, Inappa n. 919, di are 9 10, va- peritale lire 163 20. 3761 delegato erariale. lire ruille, intestato a Michelangelo
lore peritale lire 52 15· 40. Terreno in contrada Carniano, ----------- Oderisio, col num. 98198, rilasciato in
17. Terreno in contrada Costa Pe- mappa n. 2667, di are 40 40, Yalore AVYlSO DI CONCORSO. Fir3nze addì 26 aprile 1873, sotto il

troni, mappa n. 1281, di are 74, va- peritale lire 212 80. Dal 20 gennaio a tutto il venerdi 6 num, 120030 del registro di posizione.
10re peritale lire 614 20·

.
50. Terreno in contrada Valle Biozza, marzo 1885, alle ore 3 pom., resta Tanto si fa noto per gli offetti di legge.

18. Terreno in contrada Sparaciaro, mappa n. 2679, di are 10 20, valore ape:to il concorso ad una piazza di 3506 Il procuratore Giov. CERRI.
Inappa n. 1679, di are 12 70, valore peritale lire 61 20. notaio con residenza inPortomaggiore, ----

geritale lire 108 00- õi. Terreno in contrada Sperighe, distretto di Ferrara. VVISO(9. Terreno in contrada Sotto le Fon- mappa nn. 417 e 2338. di tavole õ 42, Le istanze corredato dai documenti,
A .

tanelle, mappa nu. 1832 e 1833, di valore peritale lire 579 70. prescritti dall'art. 5 della leggo nota- Nel giorno fû novembro 1884 il si-

are 26, valor e peritale lire 175 80· 52. Casa di abitaziono entro Torre rile, spedirlo in piego raccomandato gnor cav. þ'erdinando Varini cossava

(O. Terreno in contrada Carmiano, Caietani, via Garibaldi, n. 4, maapa al presidento del Consiglio notarile di <1alle funziom di conservatore delle

mappa n. 1959, di are 28, valore peri- trhana nn, 151 sub. 3, 152 subi 2, Ferrara. avv. cav. Augusto Tamburini. 1potoche in Pavia, in seguito al, suo
tale lire 196 40• 153 suh. 1, valore peritale lite 444 OL I certilleati di moralità debhono essere collocamento a nposo per anzianità di
21. Casaleno diruto, mappa sezione 53. 3 erreno in contrada Spinighe o posterkei al 20 gennaio 1883. 3802 servizio con R. decreto 19 giugno

unica, n. 412, valoro peritale lire 30 50· Pioggia. niappa sezione unica, n. Ir>2
- 1884.

22. Torreno in contradaPiaggie Cone.' di Kre 50, valore peritale lire 402 00.' DOMANDA 3731 Ciò si rende noto per gli effetti del-
e Fosso, mappa sezione unica, numer; 54. Terreno in contrada Carniano, di aviracolo cu canzione notaruc• l'art. 29 e seguenti della legge 13 set-
524, 525 suh. i e 2, 2353, di are 218 809 mappa n. 1030, di are 28, valore pe- (P pubblicazione) tembre 1884, n. 2379. con avvertenza
valore peritale lire 1687 40

.
ritale lite 98 40. Addi 19 novembre iiß4 fu presentata che il termine di anni dieci della du-

23. Terreno in contrada Vado di 55. Terreno in contrada Fontane.ialla cancelleria del Tribunale civile rata della cauziano contemplata dal-
Noiano, mappa nn. 844 e 845, di are mappa n. 2879, di are 17 50, valore di Casale la domanda di svincolo del l'art. 29 preindicato é a ritenersi de-
18 60, valore peritale lire 20 80· peritalc lire 114 ío. certincato nominativo della rendita di conibile dal giorno 17 novembre 1884¿
24. Terreno in contrada Vignale, . 56. Terreno in contrada Monto Acuto, liro 80 sul Debito Pubblico italianos Milau , dalla Procura generale del

inappa n. 1004, di metri quadrati 60, mappa n. 628, di are 33, valore peri- consolidato 5 per cento, col numero Ro, addi 18 gennaio 1885.
valore peritale lire 2 40. 3ale lire 111 60. 472t]3 r sso, in data 21 ottobre 18639 3791 IL PROCURATORE GENERALE.
25. Terreno in contrada Ripa, mappa" 57. Terreno in enidrada Fontane. mtcMato a íovaro lei det 'no notare

n. 1151, di are 46, valore peritale Ure mappa n. 6 2, di are 18 10, valoro pe- Gasparelo Paolo di Innocenzo e vmco- TUnilAO RAFFAELE, Gerente.
279 95. ritale lire 93 20. lato da ipoteca, per malleveria prestata
25. Terreno in contrada Ripa, mappa| 58. Terreno in territorio di Trivi- dal titolare quale notaio in Ocelmiano, Tipografia della GAZZETTA UFFICIALE.
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Municipio di Casapulla - Provincia di Caserta a scadere alle.ore 12 meridiane del giorno 2 febbraio camminnnte anno, nel
qual periodo di tempo potranno riceversi le offerte a ribasso, non minore

AVVISO D'ASTA per miglioramento del sentesimo.
Nello ineanto tenuto-oggi sottoscritto giorno su questo ufficio comunale

per l'appalto del lavori di sistemazíone delle strade interne Municipio, Ve-
Scovo Natale, Vetere e Concezione, come dall'avviso d'asta pubblicato nel
Ventisette dicembre ultimo scorso, essendo risultato aggiudicatario dello ap-
palto il signor Natale Raffael#fh Muzio col ribasso del ventotto ecinquanta
per cento sull'ammontare di lire sessantaseimila (66,000), si deduce a pub-
blica notizia che i fatali del ventesimo stabiliti in giorni quindici andranno

del ventesimo, nella eëgreteria comunale, sotto tutte condizioni all'uopo ese,

guite.
Il relativo progetto, col capitolato d'appatto e con tutti gli atti che vi 11i

riferiscono, sono ostensibili in questa segreteria in tutte le ore d'ufficio tÍu,
rante l'indicato termine.

Gasapulla, li 18 gennaio 1885.

Pel Sindaco - L'Assessore: C. SANS'OliÒ.
3732 Zl Segretario comunale: ELPIMO DE CRESCENZO.

INTENDENZA DI FINAN2A DI CASERTA.
AVES() FASTA per la vendita di beni del Demanio in conformità della legge 21 agosto1862, n. 793.

Si fa noto al pubblico che alle dre fi ant. del giorno 24 febbraio 1885 in avviso saranno a carico dell'aggiudicatario, o ripartite fra gli aggiudicatari
una de11e sale di quásta Intendenza, alla presenza del capo di essa o di chi m proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche analoghe quote corri,

to rappresenta, si procederà ai pubblici ineanti per l'aggiudicazione all'ul- spondenti ai Iotti rimasti invenduti; dovendo inoltre l'aggiudicatario stessa

timo miglior offerente del fondo infradescritto. sopportare tutte le altre spese per tassa di registro, bollo e notarile.

CONDIZIONI PRINCIPALI. 7. La Vendita inoltro è vincolatá all'osservanza delle condizioni contenut

i. L'incanto sark tenuto per pubblica gara con il metodo della candela ver- nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitálati, non ch
gine e separatamente per ciaspyn lotto, gli elenchi di stima, quando ve ne fossero, e i documenti relativi, saranna
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato le somme infra- visibili tutti i giorni dalle ore 10 ant. alle ore 2 pom. nell'ufficio di Teano.

indicate nelle colonne 7 e 8. 8. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicaziong
Il deposito pottà essere fatto sia in numeraria o in biglietti di Banca in 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico dell'Am-

ragione del 10 per f00, sia in titoli del Debito Pubblico a corso di Borsa a ministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatti
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ugiciale dellaprovincia an- preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il
ieriormente al giorno del deposito. prezzo d'asta.
3. Le oŒerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto. Arvertenze. --- Si procederà, ai termini dell'articolo 104 della lettera F
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato del Codice penale toscano e degli articoli 102, 103, 104 e 10ö del Codice pe-

nella colonna 8 dell'infradescritto prospetto.
'

nale italiano, contro coloro che tentassero impedire la liberth dell'asta od
5. Saranno ammesse ancho le offerte per procura o per persona da dichia- allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì

rare, sotto le condizioni dell'art. 9 del capitolato. violenti, che di frode, qualido non si trattasse di fatti colpiti da pia gravi
6. Le spese di stampa, di afûssione, e di inserzione nei giornali del presente sanzioni dei Codici stessi.

SUPERFICIE PREZZO DEPOSITO .

EgšSORIEIONE DEI HEMI da
in in egygge per per a o é

misura antica di base cauzione Ic sµ¾eDENOMINAZIONE E NATURA legale misura all'iilcanto delle i e tasse 5
locale offerte

i 2 3 4 5 6 7 | 8 9

1 Lotto 2 Nel comuhe di Castelvolturno - Provenienza dal Demanio Antico -
Elenco 144 a) Terreno macchioso arenoso formante parte della Paneta di Patria 50,49,31

D.• -b) Altro terreno macchioso arenoso formante parte delle Dune
della Paneta di Patria . . . 37,01,17

2 Lotto 3 Nel comune di Castelvolturno - Provenienza come sopra - a) Ter-
idem reno macchioso arenoso formante parte della Paneta di Patria . 38,89,63

b) Altro simile terreno formante parte delle Dune della Paneta
di Patria . . . 24,02,18

3 Lotto 4 Nel comune di Castelvolturno - Provenienza come sopra - a) Ter-
idem reno macchioso arenoso componente le Dune della Marchesa .

.
38,20,00

6) Altro simile terreno detto Bosco della Marchesa
. . . 50,95,35

c) Terreno pascolatario denominato Parco Noce 1,42,15
d) Terreno pantanoso detto Pagliosa Baldascini 31,09,14

4 Lotto 5 Nel comune di Castelvolturno - Provenienza come sopra - a) Ter-
idein reno macchioso arenoso formante parte delle Dune Martinez . . 36,92,80

b) Terreno aratorio orbifel'o formante parte dello Strattato [Mar-
tinez . . . .

. . . . . 33,33,53
c) Terreno pantanoso formante parte della Pagliosetta Martinez 19,45,70
d) Terreno aratorio e fenile formante parte dei parchi fra la
strada di Vico e la Marchesa lungo la Pagliosa Martinez

. 0,25,00
5 Letto 6 Nel comune di Castcivolturno - Provenienza como sopra - a)|Tor-

idem reno macchioso arenoso formante parte delle Dune Martinez
. . 37,66,00

b) Terreno aratorio formante parte dello Sfrattato Martinez
. . 54,60,43

c) Terreno aratorio e fenile formante parte dei parelli fra la
strada di Vico e la Marchesa lungo la Pagliosa. Martinez . . 6,24,60

ß Lotto 7 Nel comune di Castelvolturno - Provenienza come sopra - a) Ter-
idem reno macchioso, arenoso, formante parte delle Dune Martinez . 23,67,30

b) Terteno aratorio, formante parte dello Strattato Martinez
. 73,47,85

c) Terreno aratorio e fenile, formante parte dei parchi fra la
strada di Vico e la Afarchesa lungo la Pagliosa Martinez.

.
. 8,71,76

7 Lotto 8 Nel comune di Castelvolturno - Provenienza come sopra - a) Tor-
idern reno aratorio, formante parte dello Strattato Martinez

. . . 41,28,00
b) Terreno macchioso, arenoso, formante la estremità settentrio-

nale delle Dune Martinez, e propriamente la zona detta Vecchia
Foce del.Regi Lagni. 37,05,15
c) Terreno aratorio e flenile, formante parte dei parchi fra il

Lagno Maria Vergine o- Marino e la strada di Vico, e propriamente
la zona a sinistra della strada del Casino Reale . . . . 4,98;OO

eserta addid8 gennaið 188 3770

154,19,00
12758 92 1276 » 1000 » 100 »

113,10,23

119,03,16
11364 15 1137 » 1000 » 100 »

78,17,07

117,00,00
15 18843 15 1885 » 1200 x 103 »

95,06,16

113,02,03

102,03,00 23032 30 2304 » 1800 » 100 »

59,15,09

0,23,00

113,10,01
167,07,10 40800 » 4089 » 2800 100 »,
19,03,27

72,15,05
225,01,15 55230 76 5524 » 3000 200 a

26,21,00

126,12,29

113,04,02 35600 y 3569 » 2500 » 100 >

L'InÑndenÑ di Finanza: DE CESARE.
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IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI R.OlVIA
Voduto l'elenco descrittivo deg1í stabili da occuparsi per Pesecuzione del Art. 2. Il presente decreto, ai termini delle precitato disposizioni di legge,

lavori della strada comunale obbligatoria dall'abitato di Canepina alla strada dovrà essere, a cura e spese dpl Cogmge, registrato all'ufücio del rggistro,
getta San Rocco, compilato dall'ufûcio del Genio civile in data 30 agosto 1884; trascritto nell'ufneio delle ipoteche, notiûcato all'Agenzia delle tasse, coiVedute le perizio dellð indennita offerte per gli stabili occupati, e che sono necessari documenti, per lg voltura catastale delle proprietà occupate in testestate accettato dai proprietarÏ; al Comune, inserito nella Gazzettg U/):ciale del Regno, ainsso per 30 giorni
Veduto il deoreto di approvazione del progetto della stratta enindicata consecutivi all'albo pretorio del Comµne, e notißcato al domicilio dpi prq·dal quale risulta ohe si constatð ghe l'opera fu dichiarata di pubblica uti- prieçart.

lità, ai termini dáll'art. 11 dellflegge 80 agosto 1868, n. 4613, e per gli ef- Art. 3. Oploro che hanng ragioni de far valere sulle indenpith potrenno
fetti di quella 25 gingno 1865, à, l!$$tf; produrlo entro i trenta giorni successivi a quello dell'inserzione sulla Gaz-
Veduta la deliberazione adottata dal Consiglio comunale di Canepina in se- zetta ggale di cui all'art. 2, o nei modi indicati pell'art. 51 della leggeduía 13 Iuglio 1884, con la quale ha 4elib,erato di pqgare le espropriazioni sovraccitata del 25 giugno 1865.

suliito coi fondi corbunali; Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siano prodotte op-Ýeduti gli articoli 30, 53, 54 eN della legge 25 giugno 1865 succitata, posizioni, si provvederà dalla Prefettura a dichiarare esigibiÍi dai proprietari
le indennith loro dovute, in base alle loro domande, corred e del documentiDiereta: constatanti la proprietà e la libert‡ degli stabili, salvo 0 agemeilo entraArt. (. È autorizzata l'occupazione immediata degli stabili necessari per il termine fissato dal Municipio.l'es3euzione dei lavori della stradt suindicata e descritti nella tabelÏa che Roma, addì 23 ottobre 1884.

eguito e parte integrante del p 'esente decreto
Per il 19ef seq: gigo,

PROPRIETAlli I NDENN i T ÀPROPRIETÀ
--- Quantità Amm-mtareCognome, nome, paternità

TITOLO gegli
e domicilio Descrizione ed indicazioni catastali stabili Parzialo Totaleoccupat!

1 Arcipretura in Canepina. .

2 Boccolini Alessandro fu Fran-
cesco, domiciliato in Ca-
nepina.

3 Carobelli Albino fu Filippo,
domiciliato in Canepina.

4 Compagnia del Gonfalone in
Canepina.

Idem........

5 Confraternita del SS. Sacra-
mento in Canepina.

O CorsigntonioeOrlandiFran-
cesco, domiciliati in Ca-
nepina.

7 Demanio Nazionale . . .

8 Foglietti Giovanni e sorelle,
domiciliati in Canepina.

O Poglietta Sante fu Bernar-
dino, domicilirto in Ca-
nepina.

Iiemidem......

Terreno, contrada Mattella, distinto in mappa nu-
mero 234, confinanti via pubblica e Ospedale
di San Sebastiano. Seminativo.

Terreno, contrada Nivoli, segnato in mappa col
n.77 --- Castagneto domestico, confinanti strada
due lati, Confraternita SS. Sagramento.

Castagneto domestico, vocabolo Cozza, segnato
col n.252, confinanti Rempicci, Compagnia Gon-
falone, Foglietta Sante.

Castagneto domestico, vocabolo Nivoii, distinto
coî nn. 2013-174, conflnanti Arcipretura, strada
e Demanio.

Castagneto domestico, vocabolo Piaggio Nivoll,
distinto in mappa n. 181, confinanti Moscatelli
Pietro, Demanio nazionale, strada Veccliia.

Castagneto domestico, contrada Nivoli, in mappa
n. 179, confinanti Raggi Tommaso, Boccolini
Alessandro, strada.

Seminativo vitato, vocabolo Monterono, in mappa
n. 260, confinanti Rempicci da due lati e Fo-
glietta.

Castagneto domestico, contrada Piaggia, n. 175,
confloanti Compagnia Gonfalone, Moscatelli Pie-
tro, strada Vecchia.

Seminativo vitato, contrada gallevallo, n. 1929;
confinanti civico Ospedale, Rempicci da due lati.

Seminativo vitato, contrada lgallevalle, n. 264,
confinanti strada due lati, Corsi e Rem-picej.

Castagneto domestico, voc. Cozza, n.248, confinanti
strada, Compagnia del Gonfalone, Carobelli,
Albino.

Occupazione di suolo . . .¾- 200 00

Occupazione di suolo
.
.

. » 525 52
Atterramento castagni alto fusto 2

Occupazione di suolo
. . .

M. 292 48
ktterramento castagni alto fusto 1 »

Occupazione di suolo
. .

. M. 534 47
Atterrati castagni. . . . . .

2

Occupazione di suolo . . .
M. 38l 47

Occupazione di suolo , . .
M. 214 50

Atterrati castagni. . .
. . . 1

Occupazione di suolo
. .

. M. 280 23
Atterrati: viti

. . . . .
N. 70

melo grande. . .
. 1

mclo mezzano . .
.

1
persico. . . . . .

1

Occupazione di suolo . . .
M. 1157 12

Occupazione di suolo .
. .

M. 147 00
Atterrati: castagno . . . . .

1
cillegio (0,10) . . .

1
id. (0,80) . . .

1
fico (0,12) . . . .

1
melo (0,12) . .

.
. 1

meli piccoli . . . .
3

viti con alberetto
. . 4

id. senz'alberi
. . .

78

Octupazione suolo
.

.
. .

M. 182 00
Per forma di scolo . . . . . 600 00
Atterrate viti

. . .
. . . . 170 00

Id. melo piccolo . . . .
1

Id. peschi . . . . . . 4
Id. Alb. vitati

. . . . .
1

Id. viti . . . . . . . 10

Occupazione suolo . . . .
M. 793 11

Atterrati castagni . . . . . 4
Castagno grande, ma deperito . 1

26 27
56 » 76 27

14 62
45 » 28 64

6 72
30 » 56 72

19 07 19 07

10 72
20 » 30 72

42 40
14 »

7 »

I 50
1 50 46 42

57 86 57 88

11 76
10 >

4 »

8 »

15 60 72 86

14 56
48 »

34 » «

3 »

12 >

3 65
4 >

224 21
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INDENNITÀPROPRIETARI
PROPR I ET À

Quantità Ammontare
Cognome, nome, paternità

. TITOLO deg!! ,a.

e domicilio
Descrizione ed mdicazioni catastali stabili

Parziale Totale
2; occupati

10 Moscatelli Luigi fu Liborio,
domiciliato in Canepina .

11 Moscatelli Pietro fu Liborio,
domicillato in Canepina

12 Ospedate San Sebastiano in
Canepiná.

Idom idein . . . . . .

13 Raggi Tommaso fu Pietro,
Paolo domiciliato in CC-

nepma

14 Rem-piccj Fabio fu Agostino,
domiciliato in Canepina

hiom idem
. . . . . .

15 Rem-picci cav. Agostino fu
Pietro Paolo, domiciliato
in Canepina.

Idem idem . . . . . .

Castagneto domestico, contrada Nivolj,n. 182,confi- Occupazione di suolo . . . M. 291 55 14 58
nanti Compagnia Gonfalone, strada e Raggi Atterrati castagni . . . . .

2 40 »
Tommaso. Id. vecchio.

. . . . . 1 15 » 69 58

Terreno vignato, n. 183, confinanti Demanio, Com- Occupazione di suolo
. . .

M. 311 78 21 82
pagnia Gonfalone, lui stesso. Atterrate viti

- . . . . . .
143 21 45

Id. cerasi
. . . . . . 1 5 »

Id. cerasi piccoli. . . .
1 1 »

Id. pero . . . . . .
.

1 3 »
Id. melo.

. . . . . . I 1 »

Id. Testuchi.
.

. . . .
17 5 10

Tratta di recinto
. . . . .

M. 20 00 20 » 78 37

Caëtagneto domestico, voc. Coste della Ripa, Occupazione di suolo
. . . . 263 11 13 35

mappa n. 2o8, confinanti Compagnia del Gon. Atterrati castagni alto fusto de-
falone, strada e Arcipretura. periti . . . . . . . . .

4 80 »

Castagneto domestico, voc. Costa della Ripa, Occupazione di suolo
. . .

M. 826 99 41 35 134 ÌG
mappa n. 233, conflnanti fosso della Selva Luce.
Arcipretura.

Castagneto domestico, contrada NIvolj, mappa nu- Occupazione di suolo
. . .

M. 298 94 14 95
mero 180, confinanti Moscatelli, Compagnia Atterrati castagni alto fusto

. .
2 50 » 64 95

SS. Sagramento, strada.

Seminativo vitato, contrada Acquarenza, mappa Occupazione di suolo . . . M. 2177 86 174 23
ri. 261, confinanti Foglietta Sante, stradello vi- Atterrate viti

. . . . . . . 300 60 »

cinale, Corsi Afitonio. Id. melo piccolo . . . . 1 1 »

Id. persico piccolo . . . 1 1 »
Id. meli grandi . .

. .
2 14 »

Castagneto domestico, voe. Monterone, in mappa Occupazione di suolo
. .

.
M. 630 50 31 52

ri. 257, confinanti Corsi Antonio, Carobelli Al- Atterrati castagni grandi, ma de-
bino, lui stesso. , periti . , .

. . . . . .
2 30 »

Ricostruzidne di sieþe . . . M. 136 00 136 » 447 75

Castagneto domestico, voc. Monterone, mappa Atterramento castagni grossi . 2 50 »

n. 257; cofiflnanti Foglietti e da due lati se
stesso.

Castagneto domestico, contrada Acquarenza, Atterramento castagni salvatici. 1 6 » 56 »

ritappa n. 261, confinanti Demanio, Corsi An-
tonio, Foglietta.

16 Severinj Mariavedova Poggi, Sedinativo vitato, in mappa n. 270, confinanti Occupazione di suolo . . . M. 388 94 31 11
erede di Severini Gio- strada da due lati e Rem-pieej. Atterrate viti .

. . . . . . 100 20 »

vaiini, domiciliata in Ca- Staccionata per recinzione .
M. 100 » 100 » 151 11

nepina.

Totale . . . L. 1626 21

Registratð a Viterbo il 12 novembre 1884 al vol. 21, n. 1640, foglio 132, Atti privati. Ricevuto lira una e centesimi venti. Lire 1 20.
3817 Il Ricevitore: BERRETTA.

Direzione del Lotto di Napoli Banca Mutua Artigiana e Cassa Popolare di Risparmio
Avviso di coneox•so.

È aperto il concorso a tutto il dì 18 febbraio 1885 alla nomina di rice
viiore del lotto al Banco num. 164, nel comune di Barra, con l'aggio medio
annuale di lire 3134.

11 Banco à etato assegnato alla categoria di quelli da concedersi agl'im-
piegati iti attività di servizio, in disponibilità o in aspettativa, ai pensionati
dello Stato e agli impiegati usciti dal servizio con dritto alla indennità sta-
bilita dalla legge, salvo le disposizioni contenute nel R. decreto 18 novem-
bre 1880, n. 5735 di cui all'art. 6 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oe

corrente istanza in carta fornit del competente bollo, corredata dei docu-

menti indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
spondente al capitale di lire 2489, o con deposito in numerario, presso la

Cassa dei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà assogget
tato ad una ritenuta del 2 f¡2 per cento sull'aggio lordo a favore del Monte
vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 18 gennaio 188õ.

8756 Il Direttore : MARINUZZL -

IN CARRARA

A senso dell'art. 33 dello etatuto sociale di questa Banca, gli azionisti della
medesima sono convocati in assemblea generale ordinaria, che si terrà nel
locale della Società di mutuo soccorso di questa cittã (gentilmente concesso)
il giorno sedici del prossimo venturo mese di febbraio, alle ore due pome-
ridiane.
Qualora per mancanza di numero legale degli intervenuti andasse deserta

la prima seduta, ne sarà tenuta una seconda il giorno 2 del mesé di hiahá,
alla stessa ora, per discutere sul seguente

Ørdine «Ief giorno s

i. Relazioni sull'esercizio 1884 ed approvazione del relativo bilänciõ;
2. Elezione di sei consiglieri in surrogazione dei signori Larghi France-

sco, Sarteschi G. B., Gianfranchi Ferdinando, Lazzerini Paolo, Arcangeli
Ferdinando, Dell'Amico Andrea e Marchetti Giuseppe, scadutiperanzianith,
decesso e dimissione:
3. Elezione di tre sindaci in surrogazione dei signori Biggi Fausto, Conti-

vecchi ing. Galileo e Fontana Augusto, e di due supplenti in surrogazione
dei signori Caflisch Giovanni e Montecucco Agostino, a termine dell'art. 183
del Codice di commercio.

Carrara, 20 gennaio 1885.
3159 17 President¢ del Consiglid i FÈAÑÖ¾ŠCO SERGHL
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\Ì6 Ì& $11821000 lÌ0Ì lli $Û (Ì0Ì 18080 lÌÍ Û0BERÍ0 (SSS (lel BANCO DI SICILIA

Gapitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circol. (R. D. 23 sett. 1874, n. 2237) L. 12,000,000.
Riserva metallica Vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . .

»

ATTIVO.
Cassx x RIssarA . .

Cambiali e boni a acadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 23,132,997 23

pagabili in carta . id. maggíore di 8 mesi > 846,0ô5 37
PoltrArooLlo Cedele di rendita e eartelle estratte . . . » » »

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » 2,067,270 >

Cambiali in moneta metallica . . . . » >

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica > >

ANTIorPazIom . . . .
-

. . . . .

Fondi pubblici e titoli di proprota della Banca . . . . L.

TIToLI
Ia. id. per conto della massa

di rispetto . . >

Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza »

Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . . . »

ÛREDg .

SOFFERENZE
DEPOSITI.................
PARTrraTAnm...............

TOTALE . .

SPEag DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . ,

TOTAI.E GENERALE .

PASSIVO.
CAPITAI.E.
MABBA DI RISPETTO
CmCOIa&EIONa biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa .

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA .

CoNTI coRRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA .

DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . .

PARTITETAnix...............
TOTALE .

RENNTS DEL CORRENTS EBERCIBIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . .

TOTALE GENERALE .

. . L. 36,567,471 13

26,046,382 60

58,439 65
378,266 15
224,352 21 926,263 74

265,205 73
. .

> 11,655,686 11

. . > 1,806,748 18

. . > 11,034,590 36

. . > 10,722,213 48

. .
L. 102,586,061 01

. .
» 7,818 85

. . L. 102,593,879 86

. . L. 12,000,000 >

. .
» 8,000,000 >

. . > 38,571,756 »

. . > 32,493,632 2T

. .
> 11,034,590 36

. .
» 5,454,827 31

. . L. 102,554,805 94

. . > 39,073 92

. . L. 102,593,879 86

bistinta della cassa e riserva.

Oro.s..................L.20,894,470>
Argento • • • • • • • • • • • · · · · · · · · > 3,204,842 75
Bronzo nella proporzione deR'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 187ð) . . . .

> 2,259 38

Biglietti consorsiali lire 7,818,379 -- Biglietti di Stato lire 183,720 . . . . . . > 8,002,099 >

RIsmavA. . . .
L. 32,103,671 13

Biglietti di altri Istituti d'emissione (') .
. . . . . . . . . . .

» 4,463,800 >

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per millo . . . . . . . . .
> >

CassA. . . .

L. 30,567,471 13

(') Banca Nazionale lire 3,188,000 - Banca Toscana lire 499,100 - Banca Romana lire 477,500
- Banco di Napoli lire 299,200 - Totale lire 4,463,800.

.Biglietti, fedt di creatto al nome del cassiere, boat di cassa in circolazione.
VALORE: da L. 25 NUxxxo: 97,873 L. 2,446,825 >

da > 50 163,967 > 8,198,350 >

da > 100 88,386 > 8,838,600 >

da > 200 34,529 > 6,905.800 >

da » 500 15,147 > 9,573,500 >

da > 1000 4,446 > 4,446.000 >

SoxuA . L. 38,409,075 »

Biglietti, ecc. di tagli da levarsi di corso.
VALonz: da L. i NUxano: 93,555 L. 93,555 >

da > 2 14,253 > 28,ö06 >

da > 5 3,112 > 15,560 >

da > 10 1,142 > 11,423 »

da > 20 682 > 13,610 >

ToTALE . L. 38,571,756 >

11 apporto fra il capitale L. 12,000,000 > e la circolazione . . . .

L. 38,571,756 > è di uno a 3 214

la circolazione L. 38,571,753 >

Il rapporto fra la riserva > 32,103,671 13 e gli altri de- > 71,065,388 27 ò di uno a 8 218

biti a vista > 32,493,632 27

N. 92 delle richiesta.
ESTRATTO

dal suo originale esistente nella care

celleria della Corte di appello delle
Puglie, sedente in Trani.
Illustrissimî signor' P esidente e si•

gnori consiglieri della Corte di

a pae delle Puglie, sedente ire

Essendosi ceduto nel giorno ven.
tidue del v nte mese di novembre
all'atto di zione innanzi il signor
presidente di questo Collegio, fatta dal
signor Carnevale Vincenzo fu Fran-

eesco, domiciliato a Rodi, della trovat
tella Tolentino M4ria Teresa, cost sa

chiede, ai sensi dell'articolo duecento•
quattordici Codice ciYile, la relatiYS

omologazione.
Trani, 27 novembre 1884.

Francesco Saverio di Renzo proe.
Presentato in cancelleria a detto di,

ed iscritto al numero settecentottanta-
sette del registro dei ricorsi.
Il primo presidente della Corte d'ap-

pello di Trani,
Letta la presente istanza,
Prescrive comunicarsi gli atti al

Pubblico Ministero, e poscia il consi-
gliere cav. Petrella ne farà rapporto
alla Corte in camera di consiglio.

Trani, 27 novembre 1884.
11 primo presidente Salis.
11 vleecanc. Sabino Caló.

La Corte di appello di Trani, prima
sezione,
Intesa la relazione del consigliere

cay. Petrella;
Sentito il Pubblico Ministero in ca-

mera di consiglio;
Veduti gli articoli duecentoquindici,

duecentosedici e duecentodietotto Co-

dice civile,
La Corte fa luogo all°adozione di

Maria Teresa Tolentino, d'ignoti geni-
tor:, forcieiliata 9 Rorli da parte di
Vincenzo Maria Carnevale delli furono
Francesco ed Anna Maria Russo, nata
e domiciliata a Rodi.
Ordina che copia del presente prov-

vedimento sia pubblicata ed afilssa

nella sala di udienza di questa Corte,
nella sala di udienza del Tribunale
civile di Lucera, nella sala di udienza

della Pretura di Rodi, nell'albo pre-
torio dei Munici i di Rodi e lechitello,
nella Gassetta ciale del Regno e

nel giornale de annunzi giudiziari
del distretto di questa Corte, provincia
di Capitanata.
Fatto e deefso nella camera di con-

siglio della Corte d'appello di Trani,
prima sezione, nel dì nove gennaio
milleottocentottantacinque dai signori
commendatore Píetro Salis, primo pre-
sidente; cav. Errico Persico. cav.Ugo
Petrella, cav. Gaetano Belli e cava-

liere Achille Bovenzi, consiglieri.
E primo presidente Salis - H vice-

cancelliere Sabino Calb.
Numero primo del registro lettera E.
NumerO Lre del registro generale

cronologico.
Per copia conforme redatta nella

cancelleria della Corte d'appello delle
Puglie sedente in Trani, sulla richiesta
avanzata dal procuratore signor Fran·
cesco Saverio Di Renzo, e rilasciata

ano neau oggi 12 útLLU IMUgu li guÎH
dici gennaio millettocentottantacinque.
Specifica : Bollo fol. I lire 3 60.

Il vicecancelliere della Corte
3805 FRANCESCO INTONTI.

Baggio dello scordo e deß'irgeresse dteraWe il mese per cerdo e ad armo·* AVVIso
3 mesi 4 mesi per concorso a posto di notato.

Sulle cambiali ed altii effetti di commercio . .

Sulle cambiali pagabili in metallo . . . .

Per le anticipazioni su titoli e Valori . . . .

Perí le anticipazioni su sete . . . . . .

Subconti correnti passivi . . . . . .

Palermo, 22 gennaio 1885.

Visto -. B Birettore Generale
NOTARBARTOLO.

. . . . L. 4 3¡4

h Ta¡ioniere Capo
e, BasAN.

5 114 11 presidente del Consiglio notarile
del distretto d'Isernia

Rende noto
Che trovandosi vacante la piazza

notarile di Castelpizzuto, comune di

questo distretto, chiunque vi aspira
potra concorrervi, presentando la do-

manda, corredata dei necessari do-
8810 cumenti, al Consiglio notarile d'Iser.
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i aepnu li z nre e pere at a v s"i
.
BANCA TOSCANA DÎ OREDITO

con avvertenza che, spirato 11 detto
termine, lo domande posteriori non
saranno preso in considerazione. RIASSUNTO DELLA SITUAZIONE del di 31 del mese di dicembre 1884. 3736

Isernia, 14 gennaio 1885.
Il presidente Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (R. decreto 23 settembre 1874, n. 2237) L. 5,000,000 »

BTl3 RAFFAELE DOL. PRINA• Riserva mettallica vincolata (Art. 57, Reg. 21 gennaio 1875) . . . . .
.

.
» 5,043,284 09

N. 70 delle richieste. A TT I V 0.
ESTRATTO

dal suo originale esistente nella can-
celleria della Corte di appello delle
Puglie, sedente in Trani.
All'ill.ma Corte d'appello delle Puglie,

sedente in Trani.
.

H sottoscritto sommetto alla Corte
per la debita omologazione nei modi
di legge l'atto di adozione eseguita
nel di cinque novembre milleottocen-
tottantaquattro da parte del cavaliere
Giuseppe Schinosa, gentiluomo, domi-
ciliato in Bisceglie, nella persona di
suo nipote Giuseppe Tupputi, genti-
luomo, nato a Napoli e domiciliato e
dimorante in Bisceglie.

Trani, li 8 novembre 1884.
Pier Vincenzo Di Renzo.

Èresentato a' 10 novembre 1884, nu-
mero settecentoventisei del registro
dei ricorsi.
Il primo presidente della Corte d'ap-

pello di Trani,
Lotta la presente istanza,
Prescrive comunicarsi gli atti al pub-

blico ministero, e poscia il consigliere
cavaliere Petrella Ugo ne farà rapporto
alla Corte in camera di consigho.

Trani, 10 novembre 1884.
Il primo presidente Salis.
E vicecancelliere Sabino Calb.

La Corte d'appello di Trani, prima
sezione,
Tnfann ln ralnvinna dal ennnigliarn

chaliere Petrella.;
Sentito il pubblico ministero in ca-

mera di consiglio;
Letti gli articoli 215, 216 e 218 Co-

dice civile,
La Corte fa luogo all'adozione di

Giuseppe Tupputi del fu marchese Ot-
tavio e della vivente marchesa Alme-
rinda Schinosa di Bisceglie da parte
del cav. Giuseppe Schmosa delli fu-
rono Filippo ed Isabella Curtopassi.

Vedimento sia pubblicato ed aílisso
nella sala di udienza di questa Corte,
nella sala di udienza del Tribunale di
questa città, nella sala di udienza della
Pretura di Bisceglie, nell'albo pretorio
del municipio di Bisceglie, nella Gaz-
zetta Ugicaale del Regno, nel Giornale
degli annunzi giudiziari del distretto
di questa Corte, provincia di Bari.
Fatto o provveduto nella camera di

consiglio della Corte d'appello di Trani,
tornata straordinaria del 31 dicembre
1884, dai signori comm. Pietro Salis,
primo presidente, cav. Giacinto Pe-
trone, cav. Ugo Petrello, cav. Gaetano
Belli e cav. Achille Bovenzi, consi-
glieri.

Il primo pres. Salis.
Il vicecanc. Sabino Calb.

Cassa a RIsaavA . .

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi.

. . L. 3,924,783 68
pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi » »

PORTAFOGLIo Cedole di rendita o cartelle estratte
. . . > >

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » »
Cambiali in moneta metallica

. . . . » »

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica. » »

ANTICIPAZIONI
Fondi pubblici e titoli di proprietå della Banca . . . . L.

Id. id. per conto della massa di rispetto . . , >TITOLI Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza . »
Effetti ricevuti all'ineasso. . . . . . . . . >

.
L. 5,260,034 09

8,924,783 68 3,024,783 68

. .
> 3,751,295 70

62,089 >

> 62,089 >

CREDITI..................,71,ißÔ,iÛ$87
SOFFERENZE..................» ÊÊ,ië$39
DEPOSITI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . w i5,273,298 20
PARTITE vans . . . . . . . . . . . . . , , , . > 201,452 21

TOTALE . .
L. 40,681,293 14

SPESE DEL CORIWNTE EBERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso > 291,061 25

TOTALE GENERALE L. 40,972,354 39
P A SS I V 0.

CAPITALE. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 10,000,000 >

MASSA DI RISPETTo . . . . . . . . . . . . . . . .
> 385,000" >

CIRCOLAZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . > 14,345,070 >

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA
. . . . . . . . . . . .

> 22,061 93
CONTI CORRENTI ED ALTRI DEB1TI A SCADENZA

. . . . . . . . . . . » 286,131 87
DEPOSITANTI Oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . .

> 15,273,298 20
PARTITEVAR1a.................» 58,830>

• TOTALE . . L, 40,370,392 >

RENDrrB DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . .
> 601,962 89

TOTALE GENERALE L. 40,W2,354 39

.Distinta della cassa e riserva.

Oro....................L.4,564,180>
Argento...................> 446,7û0>
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (art. 30 regolamento 21 gennaio 1875) . . .

> 189 09
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . .

» 32,215 >

RISERTA . . . L. 5,043.284 09
Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . .

> 216,750 >

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille. . . . . . . . . .

CAssA . . . L. 5,260,034 09

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di Cassa in circolazione.
Valore da L. 50 . . . . . N. 42,055 , . . . . . . . L. 2,(02,750 >

100..... >35.012........>3,501,200ã
200 . . . . . > 12,351 . . . . . . . . > 2,470,200 >
500 . . . . . »12,474 . . . . . . . .

» 6,237,000>
1000..... >> ........» »

Sonna . . , L. 14,311,150 >

Biglietti, ecc. di tagli da levarsi di corso.
Valore da cent. O 50 . . . . . N. » . . . . . . . . L. » >
L.i»..... » » ........» >>

10>..... » » ........» >>
20>..... >1,696........» 33,920>

TOTALE
. . . L. 14,345,070* i

Numero duemilaquattrocentocinque
del registro generale cronologico, let- 11 rapporto fra il capitale L. 5,000,000 > e la circolazione L. 14,345,070 > è di uno a 2 86
tera E

la circolazione L. 14,345,070 >

Numero quattrocentosedici, registro Il rapporto fra la riserva > 5,043,284 09 e gli, altri de-
.

, > 14,367,131 93 è di uno e 2 84
lettera E. biti a vista » 22,061 93 )

i Per copia conforme
Redatto nella cancelleria della Corte

d'appello delle Puglie, sedente in Trani,
sulla richiesta avanzata dal procura-
tore signor Vincenzo Di Renzo e rila-
sciata alla stessa oggi in detto luogo
li 13 gennaio 1885.

Specifica :
Bollo lira una, L. 3 60.

11 viceeancelliere della Corte
3806 SABU0 CALO.

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio
Sulle cambiali pagabili in metallo. . .

Per le anticipazioni su titoli e valori . .

Per le anticipazioni su sete . . . .

Sui conti correnti passivi . . . .

Prezzo corrente delle azioni .
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato ,

cento e ad anno.

. . . L. 535 »

... > 6>



358 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGÑO D'ITALIA

UFFICIO LOCALE DI 00MIISSAlllATO MILITAllE IN CAGLIARI

Aiviso d'Asta per secondo incanto per la piovvista di farina
abburattata e di creschello occorrenti per .

l'ordinario servizio
del pane nèl panißcio militare di Cagliari, dui•ante l'anno 1885.
Stante la deserzione dell'incanto d'oggi, si notifica che nel giorno 29 cor-

rente, ild un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma) si procederà pressoquest'ufÍiciò (ex-Convento di Santa Rosalia, via Darsena), avanti il signo1•
capo dell'ufficio, ad un pubblico secondo incanto a partiti segreti per la prov-Vista in un solo lotto di
Š000 intali circa di fàriná abburattata al 15 per cento;
80 id. id. di cruschello.

A termine delParticolo 88 del regolamento approvato con R. .doereto 4 set-
tembre 1870, si avverte che iri questo nuovo incanto si fará luogo al delik
ramento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioë di segretoria, carta

bollata, di stampa degli avvisi d'asta, d'inserzione nella Gazzetta U//lciale,
di registrò, ecc., sono a carico del deliberatario, giusta le vigenti disposi-
ziom.

Cagliari, 19 gennaio 1885.
Per detto uflicio

3792 Il Tenente Commissario: MONTANINI.

Municipio di Montecelio
n quantitativo della farina e del cruschello da provvedersi è indicato sol-

talito in via approssimativa e non tassativa; rimanendo inteso che pel fatto
di maggiore o minore provvista effettiva di quella approssimativamente in-
dicata non può derivare alcun diritto di indennità all'iinpresa.
Il provveditore sarà tenuto a consegnare I generi nei locali dell'Ammini-

strazione militare, a tutte sue speso, diligenza e pericolo.
La consegna dovrà effettuarsi a fate eguali, e ciascuna pei bisogni d'un

trimestre; sarà però in facolth dell'Amministrazione militare di esigere anti-
cipatamente i versamenti delle rate, limitarne o i•itardarne l'introduzione a
seconda delle occorrenze del servizio. -

Il frumento da impiegarsi per ottenere la farina ed il cruschello dovrà ès-
sere di essenza tenera, del peso non inferiorë di 76 chilogrammi per ogni
ettolitro e conforme al campione tipo della specie, esistente presso questo
ufficios chiuso in alberello e superiormente approvato e f1rniato dal fornitore
sull'apposita polizza.
IÂ ñiadifiazione del frumento e le qualità della farina e del cruschello do-

vranno essere in tutto conformi alle condizioni stabilite dagli articoli 6', 7
e Si dei capitoli d'onere.
Il plezio del cruschello à fissato invariabilmente in lire 9 per quintale, e

cosi non lioggetto al ribasso' d'asta.
I capitoli d'onere fae¢nti j>arte integrale del contratto sono visibili presso

questo ufficio e in tutte le Direzioni e Sezioni di Gommissariato militare del

AVVISO pel deposito del piano parcellare degli atti relativi a di-
versi stabili da espropriarsi nella costruzione della fen•ovia Roma-
Solmona (tronco Roma-Montecelio).
Il Sindaco, vista la nota prefettizia 8 corrente gennaio, n. 329, div. 2';
Visti gli articoli 17, 18, 21, 25 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Rende noto:
Che presso quest'ufficio comunale trovansi depositati il piano parcellare dei

lavori suintestati e l'elenco dei proprietari dei terreni da espropriarsi con la
indicazione delle somme offerte ai proprietari stessi;
Che detti piano ed elenco si rimarranno depositati per il termine di giorni

15 continui, cioè dal it a tutto il 27 stánte mese, diirante il quale 16 parti
interessate possono prenderne conoscenza, e presentare al sottoicritto le os-

servazioni di accettare le proposte offerte, ovvero di rifiutare le medesime;
Che il presente avv so si manda a pubblicare nei modi e luoghi soliti di

questo comune ed inserire nella Gazzetta Ugoiale del Regno.
Dalla Residenza municipale, li 12 gennaio 1885.

3753
.

, Il Sindaco: it. DE CESARIS.

ORTTÀ DI GENOWA
Ufilcio (li Edilità e Lavori Pubblici

Regno.
11 delibèramento dell'intera provvista seguirà a favore di colui che nella

propria offerta segreta avra proposto un prezzo sulla farina maggiormente
inferioie, o pari almeno, a quello stabilito nella scheda segreta del MinisterodelÌ& Gileirä, che servirà di base all'asta e verra aperta dopo che saranno
stãii ficönoscilin tuni i partiti presentati.
Ñoll'interesse del servizio, il precitato 31iilistei'd, ha ridotto i fatali, ossia

termino utile per pf•esentara offerta di ribosso non minore del ventesimo, a
giorni cinque decorribili dalle ore 2 pomeridiane del giorno del provvisorio
deliberarítento.
GÍi Aspiranti per 'essere animessi a far liartito dovranno presentare le rice-

Tute constatanti l'effettuato deposito provvisorio della somma di lire duemila
in Ÿälâtä legale, o in rendita dello Stato al portatofe, il quale deposito verrh
poi por il deliberätario'contertifo in cauzione defiriitiva, avvertendo che tale
deposito dóvra effettuarsi o nella Tesoreria provinciale di Cagliari, od in
quelle di residenza di tutte le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare.
Trattandosi di titáli di rendita, il relativo importo dovrà essere raggua-

gliato al valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cuiver& effeituato il depoiito.
I partiti prodotti altincanto dovranno essere in carta da bollo da una lira,

e non gik in carta comune con marca da hollo, ed inoltre i pieghi suggellati
con bolld a ceralacca. =

ÏÌ rezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso, in tutte lettero, sotto
pena di nullità dell'offerta da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità pre-
siedente l'asta.
I þartiti condizionati o por telegramma non saranno ammessi.
Là ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma bensì presentate a parte.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggelläte

a tutte le Direzioni, Sezioni di Commissariato militare del Regno, avver-
tetido ¡ierò che non sarà tertuto conto di quelle che non giungessero a que-
sto lifilcÏo prima deÌla dichiarata apertura dell'asta, e non fossero accom-

pgnale dalla ricevuta originale od in copia del deposito proscritto a cau-
zionel
Saranno accettate anche le ofTerte spedite direttamente per la posta all'uf-

ficio ipþaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate al seggio
d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani del-
l'ufficio appaltante nel giorno edgora fissati per l'asta, la prova autentica
dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dirnorano in luogo doye non vi.è alcuna autorith militare

doŸranno altresi designare una localith, sede di un'autorità militare, por ivi
riceyore 10 comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

noihanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentie ad in
copia atitentica l'atto di procura speciale.

Avviso d'Asta þer Iniglioria
non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudica lönä.

A senso e per gli etTetti dell'articolo 98 del regolamento approvato con

Regio decreto 4 settembre 1870, numerp 5852, di deduce a pubblica notizia
che l'appalto di cui nel precedente avviso d'asta, in data 31 dicembre p. p.,
per la

Prosecuzione dei lavori di via Corsica iri Garigilano,
per la somma di lire 120,000,

vänne ieri deliberato per lire 93,840, così ridotta a seguito del ribasso di lire
21 80 per cento offerto all'incanto, e che il termine utile (i fatali) per pre-
sentare offerte di miglioramento non inferiore al ventesimo del prezzo della
aggiudicazione scade a mezzodi del giorno 7 febbraio p. v.

3789Genova, 21 gennaio 1885.
Per il Segretario del Municipio: CORSI.

REGIA PRETURA
DEL QUARTO EfANDAMENTO DI ROMA.
Il cancelliere sottoscritto, a mente

d gli articoli 980, 981 Codice civile, e
896 di Procedura civile, rende di pub-
blica ragione che il signor avv. cav.
Prudenzi Domenico, di Roma, con de-
creto d'ufficio di questa Pretura in
data d'oggi, ë stato nominato curatore
delleredità giacente dell'Anna Ber-
Lanzi, morta qui in Roma il dì 8 cor-
rente senza essere noti i suoi eredi.

Roma, 4' mandamento, li ventuno
gennaio milleottacentottantacinque.
3803 Il cancelliere Tunci.

(l' pubblicazione)
AVVISO.

Il signor marchese Girolamo Tucci,
già notaro esercente in Lucca, con ri-
corso presentato al Tribunale civile e
correzionale di Lucca li 22 gennaio
1885. ha chiesto che venga ordinata
a suo favore la restituzione del depo-
sito fatto all'uflizio del Debito Pubblico
Toscano. Ii 19 agosto 1857, nella somma
di lire duemila e cento, oguali ad ita-
liane lire 1764, enuzione dal medesimo
prestata per l'esercizio del Notariato,
dal quale fu dispensato a sua istanza
con decreto Reale del 14 dicembre 1834.
Lucca, 23 gennaio 1883.

3808 Avv. SALTATORE ROSSI.

AVVISO.

Ad istanza della signora Prance-
schina Madonna e di lei marito per
autorizzarla Giulio Franciosi, domici-
liati e residenti in Teramo, ammessa
al benelleio del gratuito patrocinio
con deliberazione della Commissione
presso la Corte d'appello di Roma dei
17 maggio 1883,
10 sottoscritto usciere, addetto alla

Corte d'appello di Roma, in base allo
art. 141 Codice procedura civile, cito
i signori Ciro Scorpione, Giovanni di
Napoli, Maria Ciliberti vedova Della
Corte, tanto in proprio -nome che nella
qualità, come dagli atti, a comparire
innanzi alla CorLe d'appello di Roma
per l'udienza dei ... febbraio 1885 per
ivi: 1. Esso C)ro ed altri coeredi
Scorpione riassumere volontariamente
ed in mancanza, sentir riassunta la
istanza pendente fra gli istanti ed i
furono baroni Alessandro e Filippo
Scorpione. 2. Sentire tutti emettere le
provvidenze riserbate con la sentenza
della Corte d'appello di Roma dei 4-26
luglio 1883 (registrata S agosto 1883,
vol. 120, n. 5297), e ciò anche relati-
vamente alle spese ed onorari di av-
vocato per i.giudizi d'appello, cassa-
Z10BO O 01114 10.

Roma, 22 gennaio 1985.
3785 GIUSEPPE ALERSI naciere.
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Deputazione Provinciale di Verona
AVV180 D'ASTA --- Appalto del servizio di casermaggio

dei Reali carabinieri.
Dovendosi provvedere all'appalto novennale dal i' luglio 1885 a tutto giugno

1894 del servizio di casermaggio pel Comando della legione dei RR. carabi-
nierie per tutti gli altri Comandi e stazioni appartenenti a questa provincia
ala in Verona che nei comuni foresi, si fa noto quanto segue :

i l'nl giorno di gioverlì 49 fehhrain p v ad un'nra pam ei aprivh l'meta

per detto appalto novennale presso la segreteria della Deputazione provin-
ciale di Verona sul dato di centesimi 21 indistintamente per ogni presenza
giornaliera di carabiniere in base al capitolato ostensibile nelle ore d'ufficio,
presso questa Deputazione, e presso le altre del Regno, e colle norme della

legge pei lavori pubblici 20 marzo 1865 e del regolamento pubblicato con
R. decreto 4 settembre 1870, n, 5852, sulla Contabitith generale dello Stato
nella parte che riguarda i contratti e gli incanti. L'importo annuale medio
(lella spesa sarà di circa lire 23,000.
2. L'asta seguirà ad offerte segrete ed in ribasso dell'importo unitario so-

prä indicato. Le schede ralative saranno prodotte in carta da lira una e in

iego suggellato alla Presidenza dell'asta.
Ogni offerta dovrà essere accompagnata dal deposito di lire 8000 in valuta

legale, od in titoli del Debito Pubblico del Regno a valore di Borsa, corre-
dati della relativa dettagliata distinta, nonchè di altre lire 2000 in valuta
legale ai riguardi delle spese di contratto e tasse.
La accettazione delle offerte sarà chiusa alle ore due pomeridiane del giorno

stesso dell'asta.
3. La ricognizione della migliore offerta, che in massima sarà quella che

presenterà il maggior ribasso percentuale sul prezzo d'asta e l'aggiudicazione
dell'appalto sono riservate alla Deputazione provinciale.
4. Il termine utile per il miglioramento dell'offerta non inferiore al vente-

Oltre al capitolato d'asta ed alla perizia di stima dei beni, approvata dal-

l'ufficio del Genio civile governativo, restano ostensibili nella segreteria mu-
nicipale tutti i documenti comprovanti la provenienza, proprieth e disponi-
bilità degli enti da vendersi.
Le spese di stampa, d'inserzione nella Gazzetta Ugiciale e nel Foglio di

annunzi della provincia, di affissione del presente avviso, o tutte quelle di
asta, di contratto, tasse e competenze, niuna eccettuata, staranno a carico

dell'aggiudicatario.
Prospetto dei bent posti in tendita :

Prezzo Deposito

LOTTO Denominazione e natura Superflcio di

1 2 3. 4 5 6

P. C. Ettari
1. Possessione denomi-
nata Schiera in Gurzone

Lotto A di Occhiobello con fab- l94 06 19 40 6 24121 70 2412 17 4000 m

briche.
2. Casa ed orto.

1. Possessione Campa-
gna vecchia con casa

padronale e fabbriche

Letto B 2ml o do Valie.
324 75 32 47 5

3. Casa e terreno lungo
lo stradone Sturatti, in
Gurzone.

44082 60 4408 26 7000 »

simo del prezzo di aggiudicazione, a mente del suecitato regolamento, si Dal Municipio di Occhiobello, il 17 gennaio 1885.
fissa fin d'ora in giorni 15, e spirerà alle ore 3 pom. del quindicesimo giorno La Giunta Municipale :
a decorrere dalla data dell'avviso di seguita delibera che sarà pubblicato P. Avv. SUZZI - A. RICCI - G. NATALI - F. ZUCCHI.
dalla Deputazione provineiale. 3809 Il Segretario: G. FERRARI.
5. Il decidere se l'eventuale miglioria fatta nel termine dei fatali sia effet-

tivamente per lo meno d'un ventesimo, à riservato esclusivamente ed inap-
pellabilmente alla Deputazione provinciale. DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI
ro6na.Ogni offerente dovra fare la dichiarazione del proprio domicilio in V À©I PPÎMO BÎPRPËÎmenÈO MRPÎÉÉ ÎIn9
7. Il pagamento della somma annuale d'appalto seguirà ad ogni trimestre

posticipato, in base alle contente del Comando dell'arma.
8. Le Giunte municipali, cui viene diretto il presente avviso, sono interes-

sate a farne eseguire la pubblicazione nelle forme di metodo, trasmettendone
a questa volta l'analoga relazione.

Verona, li 7 gennaio 1885.
ll Prefetto Presidente: PAVOLINI.

Avviso d.'Asta.
Si fa noto che nel giorno 10 febbraio p. v., alle ore 2 pomerid., nella sala

degl'incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, corso Cavour,
n. 14, in Spezia, avrà luogo un pubblico incanto avanti il signor direttore
degli armamenti a cio delegato dal Ministero della Marina, per l'appalto nei
tre dipartimenti, di

8727 Il Deputato provinciale: PELLEGRINI.

Provincia di Rovigo - Mandamento di Occhiobello

COMUNE DI OCCHIOBELLO

AVVISO d'A8ta di 2° IReaut0, andato deserto il 1° esperimento.
In e>ecuzione del Reale deereto 16 1aglio anno corrente, delle deliberazioni

consigliari 16 agosto, 4 e 22 novembre decorsi, omologate dalla R. Prefettura
in data 19 agosto n. 6737, Div. II, e dall'onorevole Deputazione provinciale
con decreto 5 del corrente mese n. 100651608,

Si rende noto :
Che nel giorno di sabato 7 febbraio 1885, alle ore ti antimeridiane, in

questo ufficio comunale, avanti la Giunta municipale ed alla presenza di due
consiglieri comunali da essa designati, si procederà, mediante asta pubblica
per schede segrete prima, indi per estinzione di candela, e con le norme

prescritte dal regolamento sulla Contabilità dello Stato, al 2· incanto per
la vendita, in due lotti separati, dei beni stabili descritti nel sottoposto pro-
spetta, pervenuti al comune quale erede del fu Pietro Domeneghetti, ed in
base al capitolato contenuto nelle succitate deliberazioni, visibile nella segre-
teria comunale ogni giorno dalle ore 9 antimeridiane alle due pomeridiane.
L'incanto avrà luogo, separatamente per ogni lotto, sul prezzo di perizia

indicato per ciascuno nella colonna numero 4 del prospetto, e si procederà
all'aggiudicazione provvisoria se vi saranno offerte anche di un solo concor-
rente.
Saranno ammessi a concorrere all'asta coloro che uniranno alla scheda la

ricevuta dell'esattore, provante i depositi fatti nella cassa comunale delle

somme indicate nelle colonne nn. 5 e 6 del prospetto.
I depositi potranno essere fatti in numerario od in biglietti di Banca.
Le offerte d'aumento non saranno minori di lire 100 del prezzo di perizia

per ciascun lotto.
H termine utile per presentare le offerte di miglioria, non inferiori al ven-

tesimo del prqzzo di aggiudicazione provvisoria, asadrà alle era 12 meri-
diano del giorno Si del mese di febbraio 1885.

Candele steariche, per la somma presunta complessiva
di lire 81,610 56.

La consegna delle candele dovrà eseguirsi nell'Arsenale di Spezia, in quello
di Napoli e nell'altro di Venezia, per la parte rispettivamente assegnata a
ciascun dipartimento, e dovrà aver luogo nei seguenti termini:
Un terzo delle singole partite assegnate a ciascuna Direzione dovrà essere

consegnato entro quaranta (40) giorni dalla data della partecipazione al for.
nitore dell'approvazione del contratto.
Gli altri due terzi nel periodo di sei n.esi dalla stessa data, però non prima

del mese di luglio 1885.
L'incanto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di offerte

scritte su carta bollata da lira i, e chiuse in buste suggellate con impronta
a ceralacca, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Contabilità ge- '
nerale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui
che avrà fatto sul prezzo suddetto il maggiore ribasso, in ragione di un tanto
per cento, superando od almeno raggiungendo il ribasso minimo indicato
nella scheda segreta dell'Amministrazione.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta,

" dovranno fare un deposito di
lire 8200, in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, va,
lutate al corso di Borsa, nella cassa di uno dei Quartiermastri dei tre dipar-
timenti marittimi, o presso le Tesorerie delle provincie ove sarà affisso il
presente avviso.
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi.

glioria non minore del ventesimo sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria,
scadrà a mezzodi del giorno 2 marzo p. v.
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'àfacio di questa Direziope, nonchè

presso il Ministero della Marina e le Direzioni degli armamenti del 2' 4 8
dipartimento marittimo in Napoli e Venezia.
Le offerte all'asta potranno pure essere presentate al ¥inistero della Ma•

rina o ad una delle suddette due Direzioni, purchè in tempo utile per espere
fatte pervenire a questa Direzione per il giorno e l'ora dell'incanto.

Spezia, 24 geanaio 1885.

3799 12 ßegretario della Direzione: R. BERNABO' BREA4
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consiglio gtariL EDI" ' ""I° AmmillidrBZÎ0BO Ÿr0VÎllOÎRIO (IÎ ROB18
n cancelliere d T bunale di com-

Avviso di concorso. .
mercio di Roma annunzia che, me-

Si deduce a ubblica notizia la va- Âppallo della manutenzione della strada provinciale Ûasihna, diante ordinanza di questo Tribunale

d Vim reatedi notaio con resi- tronco 1, per einque anni dal 1• gennaio 1885 al 31 dicem- ner è adtato om at e radt ecode n

Si invitano pertanto gli aspiranti a bre 1889, e delle grosse riparazioni con nuovi selciati ed altro, tivo del fallimento di Francesco La

ee I•eClensir clopulanzdae aleta ee nei tratti primo e secondo della medesima fra porta Maggiore e v°vnasi'mÌuce't°t ituzione del defunto

canti, n.19, entro quaranta giorni dalla il ponte delle Jiarranelle. Itoma, 22 gennaio 1885.

ubblicazione del presente, corredate 3801 Il cane. CENNT.

coa aa e di peoËI'onn d li'a iScolde ANSO Asta• AVVISO

della legge 2Ë maggio 1879 e dell'arti. Innanzi l'illustrissimo signor prefetto presidente della Deputazione provin- per concorso a posto di notaio.

colo 27 del regolamento 23 novembre ciale, o di chi lo rappresenta, il giorno 6 del prossimo mese di febbraio, alle Il presidente del Consiglio notarile
1879. ore 12 meridiane, nella segreteria della Deputazione, situata nel palazzo della del distretto di Isernia,

reSntiricorbdba esprdessaame e a con r¯ Provincia, in piazza dei Ss. Apostoli, si procederà al primo esperimento d'asta' Che trovandRe devancante la piazza
Tanza delle isposizioni dell'art. 23 col metodo dei partiti segreti, per l'appalto della manutenzione quinquennale notarile di Macchiagodena, comune
della legge e dell'art. 36 e seguenti di detta strada, sul canone annuo dilire 35,185 47, non che delle grosse ri- di questo distretto, chiunque vi aspira
del regolamento riguardanti la resi- parazioni importanti lire 50,000; come al capitolato dell'ufneio tecnico, osser. potrà concorrervi presentando la do-
denza reale e di fatto nel comune as- vate le formalità prescritte dal regolamento sulla Contabilità dello Sta'to, ap- manda, corredata dat necessari doen.
segnato nel decreto di nomina, menti, al Consiglio notarile d'Isernia,
Milano, dal Consiglio distrettuale no- provato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852· entro quaranta giornisuccessivi all'ul-

tarile, il 5 gennaio 1885. Le schede di offerta, scritte in carta da bollo da lira una, e debitamente tima pubblicazione del presente avviso,
11 presidente: D.r MioalATAcca. auggellate e sottoscritte dagli offerenti,'dovranno contenere, in tutte lettere, con avvertenza che. spirato il detto

3749 D.r GIUSEPPE SORMANI Segr- la indicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà offrire sul prezzo termine, le domande posteriori non
suindicato saranno prese in considerazione.

Archivio notarile distrettuale Per essere ammesso all'esperimento d'asta, ciascun concorrente dovrà pre-
Isernia, 15 gennaio 1884.

In Vigevano. Il presidente
Si fa noto er gli effetti di cui al-

sentare un dertificato d'idoneith, rilasciato da un ingegnere dell'ufficio tecnico 3772 RAFFAELE ROt. ŸRINA.
l'articolo 98 egge notarile, trovarsi provinciale di Roma o del Regio Corpo del Genio civilo, di data non ante-

presso la Cassa di questo ufficio le riore di sei mesi al giorno dell'incanto. MANIFESTO

uote dei partecipanti alle tasse d'Ar- A garanzia provvisoria degli atti d'asta dovrà ciascuno dei concorrenti de. per pubblicazione di vacanza di u//f-
hivio quali notari cessati ed eredi positare, contemporaneamente alla scheda, lire 2000 in moneta avente corso

cto di notaro e di invito degli a,
d li notar An ovAazes endro Be

n legale, e per cauzione defluitiva a garanzia del contratto dovrà l'aggiudica- Il stoc to cpor scodrern el Cons
cosse Secondo - Botta Carlo - Bovia tario depositare all'atto della stipulazione in moneta come sopra, ovvero in notarile di Chiavari, a senso dell'a ti
Pietro Giovanni - Brunazzi Giovanni - rendita consolidata al corso di Borsa del giorno antecedente a quello in cui colo 10 del testo unico delle leggi sul
Calvi Zaverio - Cassinera dott. Giu- avrà luogo la stipulazione, una somma corrispondente al decimo del canone riordinamento del Notariata 25 maggio
seppe - Cermelli Rodobaldo - Codazza annuo, e del prezzo pel quale sarà definitivamente aggiudicato l'appalto. 1879, ed in esecuzione di disposto dal-

oye Ceotta MoCrandinGerolamann Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e copie aci35ædel te t1Œmed imo, ub ica

Deamicis NiepoÎao - Delfrate Carlo - del contratto- gnato in Cicugna di questo distretto
Gallea Pietro-GilardiBernardo-Gua- Il capitolato è visibile nella segreteria della Deputazione dalle ore 9 anti- dalla tabella notarile in vigore, invi-
gnini Agostino-Maino Gaspare-Mon- meridiane alle 3 pom. di ciascun giorno, esclusii testivi. tando gli aspiranti a concorrervi, pre-
gini Gaetano - Omodeo Zorma Antonio Roma, li 21 gennaio 1885. sentando all'uopo la prescritta domanda
Piazza dott. Enrico - Pissavini Giu' 3793 Il Segretario generale: A. BOMPIANI. coi necessari documenti entro quaranta
seppe - Rognoni Giacinto - Sesti Pietro giorni successivi alla pubblicazione da
- Varese Antonio - Lissi Carlo, Lia che si Lialla.

de osit rÎo il notdaeron( o a 16" DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI 3738 Not. MICHELE SoLA

seppe. DEL TERZO DIPARTIMENTO MARITTIMO CORTE DI APPELLO DI ROMA.

11 presente si pubblica onde abbia a Sulla istanza della signora Regina
tener luogo dell'avviso prescritto dalla AVViso dMsta. Bonsogni vedova Monest, domiciliata
circolare Ministeriale e agosto 1880' Si fa noto che nel giorno 11 febbraio 1885, alle ore 12 merid., nella sala elettivamente in via dell'Impresa, nu-

Vigevanno.co9nseernv oee riere degl'incanti, sita in prossimità di questo Regio Arsenale marittimo, innanzi al
ero if,vapnnnt iraen M acuratore

5151 CAsslNoni dottor GIUSEPPE. signor direttore delle costruzioni navali a ciò delegato dal Ministero della Ma- senta in forza di decreto della Com-
rina, avrà luogo un pubblico incanto per la provvista di missione del patrocinio gratuito, in

(in pubblicazione) Legname abete in bagli ed in tavole, per la somma presunta data 11 dicembre 1884,

TRIBUNALE GIVILE DI VITERBO. 00mpleSSifa di lire 76,712. se ere de lacr trte a ep Adi
doSul i anzLdibMaarcanr re

ene e' da consegnarsi in questo R. Arsenale nei termini di tempo ed alle condi. ho citato la signora rlotta Monesi,

dalmprocuratore officioso avv. Vito Vi- zioni. stabilite dal relativo capitolato d'appalto. e1pmari o lus ppe ara nanni di r
tali, ammessowal gratuito patrocinio L'incanto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di offerte sidenza ignota, a com arire in via som-
con decreto 21 marzo 1884• scritte su carta bollata da lira i, e chiuse in plichi suggellati con impronta a maria avanti alla orte d'appello diNella udienza dol 19 marzo 1885, a- ceralacca, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Contabilità gene- Roma, all'udienza del 24 febbra.o 1885,
vaati il Tribunale di Viterbno sta rale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che ore 10 antimeridiane, per ivi sentirsi

e
i unee BCaelpeeste v dov'a Lau- avrà fatto sui prezzi suddetti il maggiore ribasso in ragione di un tanto per rifonr ar 1 sedntenzamemanat dalbTri-

yenti,residenteaCivitaCastellana,con- cento, superando o almeno raggiungendo il ribasso minimo indicato nella ed essa, intimata in data 18 inag io
venuta contumace, dei fondi seguenti, scheda segreta dell'Amministrazione. 1884, obbligata il 21 succe sivo. Ëel
cio

Cas in via delle Palme, posta in
I concorrenti per essere)ammessi all'asta dovranno fare un deposito di cui appello si tratta, ed in riforma di

Civita C stellana, di vani sei, segnata lire 7700 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al essa ordinare la formazione della ulassa

in mappa coi numeri 278 sub. 2, 279 portatore, valutate al corso di Borsa, nella Cassa di uno dei Quartiermastri ecra o Far nede cob nined I cder renÈend
sub. f. e 280, confinante con la strada, dei tre Dipartimenti marittimi, o presso le Tesorerie delle provincie ove in essa quelli indicati nella donazione
eredi di Pinest Settimio ed Arrigon1 sarà affisso il presente avviso. del 26 novembre 1860, in atti Fanti,
Œ2.œCÊË sita ove sopra in detta con- Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi- determinando così la quota ereditaria

trad ossia porzione di pian terreno glioria, non minore del ventesimo sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria, che cornpete alla istante stessa per

di Vaa'ni due, distinta in mappa Città scadrà a mezzodi del giorno 4 marzo 1885. legge m via provvisoria condannare

col n. 924 sub. 2, confinante la strada• Le condizioni dell'appalto sono visibilinell'ufficio di questa Direzione, non- r Sm8 in opi ae ea do ic lino
Belloni Alma vedova Sarac, Rosa-An. chè presso il Ministero della Marina e le Direzioni delle costruzioni navali istante medesima della somma di lire

tonLi i con sCa aep.erto sul prezzo di del primo e del secondo Dipartimento. 300 mensili a titoli d'alimenti, coi danni,

lire 2 80 per la casa n. i e di lire Le offerte potranno anche essere presentate al prefato Ministero o ad una con e spes sae n og altro diritto.

168 60 per l'altra al n. 2, ed in con- delle Direzioni delle costruzioni navali predette, purchè in tempo utile per
*

Avv. G. ÌTALIANI
fofmit lie condizio5nx conn en essere fatte pervenire a questa Direzione per il giorno e l'ora d'incanto• Roma, 22 gennaio 1885.

lliere Bollini, pu blicato, depo- Per le spese approssimative del contratto, tassa registro, ecc., si deposia 3784 GIUSEPPE ALESSI BBCiere.

sit.ato e notilleato a forres di legge; ranno, all'atto dell'aggiudicazione definitiva dell'impresa, lire 1000.

Viterbo, 21 gennaio 1885, Venezia, li 22 gennaio 1885. TUMINO RAFFAELE, Gerente.
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